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Sono stati invitati a collaborare:
I capigruppo dei partiti presenti in Consiglio Comunale.
Il Sindaco, gli Assessori, il Difensore Civico,
i Consiglieri Comunali, il Segretario Comunale.
La Parrocchia e gli Oratori, La Scuola dell’Infanzia,
la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di Primo Grado.
La Biblioteca, Le Associazioni Sportive, Culturali,
Ricreative e di Volontariato presenti sul territorio.
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Coloro che volessero pubblicare articoli, lettere, fornire notizie, 
dati e informazioni, presentare proposte ed avanzare proteste, 
potranno farlo entro il 14 Giugno 2015.
Si ricorda che gli articoli non devono essere più lunghi di 
1800/2000 battute, in formato Word.
Quando la redazione riceve, per ciascun numero, più materiale 
di quanto sia possibile accogliere, decide cosa pubblicare 
applicando il Regolamento del Periodico approvato dal 
Consiglio Comunale, sentito il parere di: Comitato Editoriale, 
Comitato di Redazione, Redazione-Collaboratori.

Agli Amministratori, alle Associazioni, al privato cittadino, 
non viene data comunicazione della pubblicazione o 
dell’eventuale mancata pubblicazione di quanto ricevuto.

Dove consegnare il materiale?
Se cartaceo presso la Biblioteca o l’ufficio URP.
Se su supporto informatico va inviato all’indirizzo
periodico@comune.gorlamaggiore.va.it

Lavorare in Redazione
Chi fosse interessato a partecipare alle riunioni della 
Redazione potrà contattare l’Ufficio Cultura o l’Ufficio URP 
o scrivere a periodico@comune.gorlamaggiore.va.it

Progetto grafico, impaginazione e stampa:
Grafica Olona sas
Via A. De Gasperi, 132 - 21057 Olgiate Olona (Va)
Tel. 0331.649084 - info@graficaolona.it

Questo numero viene stampato in 2100 copie e distribuito 
gratuitamente a tutte le famiglie di Gorla Maggiore. E
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SINDACO
Fabrizio Caprioli,
Riceve il sabato
ore 10,00 - 12,30
e su appuntamento
il lunedì ore 19,00 - 20,00

ASSESSORI
Gianni Banfi,
Vice Sindaco,
Assessore ai lavori pubblici
Riceve su appuntamento
il lunedì ore 8,30 - 9,30,
il giovedì ore 17,00 - 19,00,
il sabato ore 11,00 - 12,30

Fabrizio Fumagalli,
Assessore al Bilancio e Tributi
Riceve su appuntamento

Enrico Albertini,
Assessore allo Sport
e al Tempo Libero
Riceve su appuntamento
il giovedì ore 18,00 - 19,00
ed il sabato ore 11,00 - 12,00

Paolo Rossi,
Assessore alla Famiglia
e ai Servizi Sociali,
Riceve su appuntamento
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Il Periodico
è stato chiuso
il 27 marzo

Periodico dell’Amministrazione Comunale di Gorla Maggiore
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può essere 
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se al Direttore 
Responsabile è 
nota l’identità 
dell’autore.

La Redazione

Ultime riflessioni del primo cittadino
Cari concittadini,
riguardando la foto in alto a destra in questa 
pagina, è evidente il fatto che mi rappresenta 
più giovane di 10 anni… Siamo quindi arrivati 
al termine del mio secondo mandato elettorale 
e della mia esperienza da Sindaco del Comu-
ne di Gorla Maggiore. Approfitto quindi dello 
spazio che ho a disposizione su questo Periodi-
co innanzitutto per ringraziare voi, i cittadini di 
Gorla Maggiore, per la pazienza, l’aiuto e il 
sostegno che mi avete dato durante tutto questo 
periodo. In 10 anni è cambiato il mondo: nel 
2005 stavamo ancora vivendo la coda di un 
periodo di crescita che continuava da oltre 20 
anni; nel 2015 stiamo faticosamente uscendo 
dalla peggior crisi economica che abbia inve-
stito il nostro paese nel dopoguerra.
Il nostro Comune ha attraversato questa fase 
mantenendosi saldo su alcuni principi: creare 
e mantenere le condizioni affinché si possa 
continuare vivere in una comunità a misura di 
uomo (e donna) e di famiglia, mantenere una 
elevata attenzione nei confronti delle scuole 
e dei giovani, promuovere azioni improntate 
al rispetto delle fasce più deboli ed esposte ai 
venti della crisi. Abbiamo inoltre intrapreso e 
realizzato numerose opere pubbliche, sempre 
con l’obiettivo di migliorare la qualità della 
vita di ciascuno di noi. Solo per citarne alcune: 
la ristrutturazione del Palazzo dell’Assunta, la 
realizzazione dell’Area Feste, il rifacimento di 
Piazza Martiri, la realizzazione degli impianti 
fotovoltaici sui tetti delle scuole, l’impianto di 
fitodepurazione ed il Parco dell’Acqua, oltre a 
interventi sulle vie del paese, Via Raffaello l’ul-
tima in ordine di tempo.
Dopo questi 10 anni, permettetemi di tirare un 
breve consuntivo di questa esperienza ammi-
nistrativa: grazie al contributo e all’impegno 
innanzitutto dei dipendenti comunali, degli as-
sessori, dei consiglieri comunali (di tutti, anche 
di quelli che esprimevano idee diverse) e di 
tutti i componenti delle commissioni abbiamo 
potuto mantenere elevata la qualità della vita 
all’interno del nostro Comune e abbiamo sa-
puto affrontare praticamente tutte le situazioni 
che si sono verificate nel nostro territorio: dalle 
grandi opere alle questioni che possono coin-
volgere una o più famiglie o singoli individui; 
ogni problema e ogni situazione è stata affron-
tata con impegno e professionalità. Siamo an-
che stati capaci di anticipare e gestire situazio-
ni di criticità senza mai perdere il controllo. Un 
grazie particolare ai 2 vicesindaci con cui mi 
sono confrontato e che mi hanno enormemente 
supportato (e sopportato) nel corso di questi 
anni: Alessandro Millefanti (dopo un periodo 
iniziale con Paolo Albé di cui parlerò più avan-
ti) nel primo mandato e Gianni Banfi nel secon-
do. Grazie al contributo di tutte queste perso-
ne abbiamo saputo dare stabilità e continuità 
all’azione amministrativa e proprio di questo 
c’era bisogno soprattutto negli anni difficili che 
stiamo attraversando.
Un grazie a tutte le associazioni (e sono mol-
te!) presenti sul territorio di Gorla Maggiore; 
è grazie alla loro opera e a quella di tutti gli 
aderenti che possiamo con sicurezza afferma-
re di far parte di un territorio vivo, vivace e non 

esclusivo. Vivere a Gorla Maggiore permette 
di confrontarsi con una lunga serie di soggetti 
che operano in ogni campo: sociale, culturale, 
ricreativo e sportivo che con la loro opera ag-
giungono del valore al nostro territorio. In que-
sti anni sono state  organizzate feste, sagre, 
mostre, manifestazioni sportive, raccolte di 
beneficienza, iniziative a favore di particolari 
fasce della popolazione con grande spirito di 
sacrificio e collaborazione: di questo dobbia-
mo tutti essere fieri e riconoscenti. Cito la Pro 
Loco la Protezione Civile e la fondazione Torre 
Colombera perché istituzionalmente legate al 
Comune, ma le ricordo tutte con grande affet-
to. Un pensiero anche alla Parrocchia e a Don 
Giuseppe.
Prima di concludere, permettetemi due riflessio-
ni; la prima è legata alla difficoltà che tutti i 
sindaci hanno avuto ad amministrare in questi 
anni a causa del mutare continuo del quadro 
normativo: ogni anno sono cambiate le rego-
le di approvazione del bilancio e le modali-
tà di gestione delle risorse. L’incertezza è la 
principale nemica dell’azione amministrativa e 
il legislatore italiano non ci ha assolutamente 
aiutato in questo; le leggi si sono rincorse e 
spesso contraddette mettendo noi amministra-
tori nella condizione di gestire situazioni molto 
“complicate”. Il buon rapporto, spesso anche 
di amicizia e stima personale, indipendente-
mente dall’appartenenza politica, con tutti i 
sindaci dei paesi limitrofi in questi anni è stato 
di grande supporto per fronteggiare questa si-
tuazione e per sviluppare progetti comuni che 
nei prossimi anni dovranno essere ulteriormen-
te sviluppati.
La seconda è legata alla situazione del nostro 
comune: in questo quadro abbiamo sempre 
operato con l’ottica di ridurre la spesa e di 
non aumentare la tassazione. Permettetemi di 
indicare solo 2 numeri (gli unici di questo com-
miato): la spesa corrente nel 2005 ammontava 
a 4,3 milioni; nel 2014 è pari a 3,7 milioni: 
abbiamo risparmiato quasi il 15% e abbiamo 
accantonato risorse per fronteggiare ogni ne-
cessità.
L’ultima riflessione va a chi ha rivestito questo 
ruolo prima di me: ho conosciuto il sindaco 
Carnelli e mi permetto di mandare un saluto 
affettuoso alla moglie, provata da eventi tragi-
ci nel recente passato. Un pensiero al sindaco 
Girola che ha guidato il paese per un breve 
periodo. Ricordo anche con grande stima il 
sindaco Mari che mi ha coinvolto più di 20 
anni fa nel progetto amministrativo che ancora 
prosegue. Permettetemi un ricordo particolare 
per il sindaco Albé; sono stato per molti anni 
assessore con Paolo e nei primissimi anni del 
mio mandato è stato il mio vicesindaco: spero 
di essere riuscito a continuare con lo stesso spi-
rito di dedizione e amore per il paese che mi 
ha insegnato. Ricorderò per sempre il coraggio 
che ha dimostrato in ogni occasione.
Tutto questo però non sarei riuscito nemmeno a 
pensarlo senza il supporto dei miei familiari; a 
mia moglie Anna, ai miei figli e ai miei genitori 
va tutta la mia riconoscenza.

Il Sindaco
Fabrizio Caprioli
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Funziona la fitodepurazione?
Le analisi dicono di SÌ

utti abbiamo imparato a conoscere la  
Fitodepurazione che il nostro comune 
ha realizzato nelle aree di valle con 

lo scopo di depurare le  acque fognarie che 
ancora vengono riversate nel fiume nei giorni 
di pioggia.
Esiste già una legge regionale che vieterà ai 
comuni di mandare queste acque nel fiume, 
infatti alcuni comuni stanno  progettando gli 
interventi necessari.
Mentre altri, come Solbiate Olona, stanno 
progettando un bacino in valle per trattenere 
queste acque in attesa di inviarle al depura-
tore (sono delle grandi vasche), Gorla Mag-

giore ha deciso di puntare su una soluzione 
naturale utilizzando le piante per depurare. Il 
nostro impianto è stato realizzato in collabo-
razione con Regione Lombardia che ha finan-
ziato, insieme a Cariplo, tutta l’opera.
Ora è venuto il momento di fare un bilancio 
del funzionamento dell’impianto e la via mi-
gliore è quella di condividere il risultato del-
le analisi svolte dall’ARPA della provincia di 
Varese (il laboratorio scientifico dell’ASL) che 
controlla i risultati di questo impianto.
I dati riportati nelle tabelle sono contenuti nei 
Rapporti di Prova n°1844 e 1845 di ARPA e 
mostrano i dati di inquinamento prima e dopo 
l’impianto. 
Abbiamo una gradita sorpresa: oltre alla de-
cisa riduzione dell’inquinamento biologico 
come COD, Azoto e Fosforo a livello tale da 
non essere più apprezzabile (il segno < indica 
un dato trascurabile), la fitodepurazione ridu-
ce sorprendentemente anche la presenza di 
metalli come Ferro, Rame, Alluminio.
Man mano che le piante della fitodepurazione 
si svilupparanno, i dati miglioreranno ancora.  
Appuntamento, allora, alla prossima analisi 
per condividere i nuovi risultati.

Cristiano Moroni
Capogruppo Consigliare e

Cons. Delegato all’Ambiente

T

Funziona la fitodepurazione? Le analisi dicono di SI.

Tutti abbiamo imparato a conoscere la  Fitodepurazione che il nostro comune ha realizzato nelle aree di
valle con lo scopo di depurare le  acque fognarie che ancora vengono riversate nel fiume nei giorni di
pioggia.
Esiste già una legge regionale che vieterà ai comuni di mandare queste acque nel fiume infatti alcuni
comuni stanno  progettando gli interventi necessari.
Mentre altri, come Solbiate Olona, stanno progettando un bacino in valle per trattenere queste acque in
attesa di inviarle al depuratore (sono delle grandi vasche), Gorla Maggiore ha deciso di puntare su una
soluzione naturale utilizzando le piante per depurare. Il nostro impianto è stato realizzato in
collaborazione con Regione Lombardia che ha finanziato, insieme a Cariplo, tutta l’opera.
Ora è venuto il momento di fare un bilancio del funzionamento dell’impianto e la via migliore è quella di
condividere il risultato delle analisi svolte dall’ARPA della provincia di Varese (il laboratorio scientifico
dell’ASL) che controlla i risultati di questo impianto.
I dati riportati nelle tabelle sono contenuti nei Rapporti di Prova n°1844 e 1845 di ARPA e mostrano i dati
di inquinamento prima e dopo l’impianto. 
Abbiamo una gradita sorpresa: oltre alla decisa riduzione dell’inquinamento biologico come COD, Azoto
e Fosforo a livello tale da non essere più apprezzabile (il segno < indica un dato trascurabile), la
fitodepurazione riduce sorprendentemente anche la presenza di metalli come Ferro, Rame Alluminio.
Man mano che le piante della fitodepurazione si svilupparanno, i dati miglioreranno ancora.
Appuntamento, allora, alla prossima analisi per condividere i nuovi risultati.

Risultati 

PRIMA 

dell’Impianto

Risultati 

DOPO 

l’Impianto

COD mg/l 94 <20

Fosforo mg/l 0,80 0,19

Azoto Ammoniacale mg/l 6,4 <1

Azoto Nitrico mg/l 2,5 <1

Alluminio mg/l 0,91 0,24

Ferro mg/l 0,60 0,18

Rame mg/l 0,039 0,021

Nota: sono stati misurati altri inquinanti come Cadmio, Cromo, Nichel, Piombo, Zinco, Cloro attivo
libero, Cloruri, Tesioattivi, Solfati ma per tutti è stata rilevata la presenza ne in ingresso ne uscita
dell’impianto

Cristiano Moroni

Capogruppo Consigliare e

Cons Delegato all’Ambiente
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e istituzioni europee sono notoriamente 
percepite “distanti” dagli stati membri, 
particolarmente da quelli della Vecchia 

Europa e dai loro cittadini. Una distanza non 
solo geografica, ma sostanziale rispetto alle 
materie e ai temi che regolano e muovono la 
vita delle comunità nazionali, regionali e locali. 
Per questo motivo potrà aver destato interesse, 
in quelli che lo hanno ricevuto, il questionario 
recapitato nelle case di molti gorlesi le scorse 
settimane.
Si è trattato di un questionario finanziato dalla 
Comunità Europea e da quest’ultima commis-
sionato al Centro Europeo per la conservazio-
ne della natura (ECNC-European Centre for 
Nature Conservation) nell’ambito di un vasto 
progetto di studio chiamato OPENNESS (in 
italiano apertura) la cui finalità è tradurre i 
concetti di capitale naturale e di servizi per l’e-
cosistema in cornici operative che forniscano 
soluzioni sperimentate, pratiche ed adeguate 
ai processi decisionali e gestionali riguardanti 
il suolo, l’acqua e il tessuto urbano. 
Il questionario poneva al centro della sua 
indagine/studio il caso del parco di Gor-
la Maggiore conosciuto anche come parco 
dell’acqua e chiedeva ai cittadini gorlesi in 
forma anonima la loro opinione in merito a 
quanto realizzato in valle.
Dopo una breve introduzione che riepilogava 
funzioni e ubicazione dell’opera (composta 
da un’area umida dedicata alla fitodepurazio-
ne, da un laghetto artificiale e da un parco ad 
uso ricreativo), il questionario guidava il citta-
dino nella compilazione attraverso domande 
a risposta multipla finalizzate principalmente 
a conoscere il grado di apprezzamento, la 
frequenza e la tipologia di fruizione del parco 
da parte dei gorlesi. Un’intera sezione era poi 
dedicata alla valutazione di progetti alterna-
tivi rispetto a quello posto in essere, suppo-

nendo che lo stesso non avesse ancora visto 
la luce. Evidenziando vantaggi e svantaggi 
di ciascuna soluzione, si domandava quale 
sarebbe stata la scelta del cittadino anche in 
funzione della propria capacità contributiva.
Infine, raccoglieva alcune informazioni sullo 
status socio-economico di colui/colei che com-
pilava, domandava un parere sulla qualità del 
questionario stesso ed invitava a formulare 
commenti o suggerimenti sui temi trattati.
Il termine per ultimare il questionario (anche 
online all’indirizzo http://ec.europa.eu/eu-
survey/runner/GorlaMaggiore) è stato il 28 
febbraio scorso. Chiunque volesse conoscer-
ne i risultati potrà scrivere fino al 30 aprile 
un’e-mail a openness@mail-zone.jrc.it consa-
pevole che il proprio indirizzo verrà utilizzato 
esclusivamente per le finalità di ricezione del-
le info richieste.
In attesa di conoscere gli esiti del questionario, 
è possibile fare alcune brevi considerazioni. 
Per quanto riguarda il merito e il metodo 
dell’indagine, l’aver interpellato l’opinione dei 
cittadini ad opera compiuta sembra attenuare 
il principio di partecipazione di una comunità 
alle decisioni che la riguardano. Un ascolto 
ampio e ideale della vox populi avrebbe inte-
so la somministrazione di un questionario sia 
a priori sia a posteriori, ma anche l’utilizzo di 
strumenti d’indagine più immediati e capillari.
Se la tendenza dell’Europa è quella di guar-
dare da lontano e in maniera distaccata a ciò 
che succede all’interno dei suoi stati membri, 
il fatto che la Commissione Europea abbia 
reso oggetto di studio l’ecosistema verde di 
Gorla Maggiore dà valore e riconoscimento 
particolare a quanto fatto, o almeno alla crea-
tività gorlese in campo ambientale.

Danilo Agostino Ninone

L'Europa studia
il parco dell'acqua di Gorla

L

CORSO CAREGIVER
Da sabato 21 febbraio a sabato 14 marzo.
Sede: Centro Diurno alle14.30 alle 17.30.

Il corso gratuito, alla sua seconda edizione, è promosso dall’Azienda Speciale Consortile Medio 
Olona e dalla Cooperativa Privata Assistenza ed è rivolto a quanti assistono a domicilio anziani 
e/o persone con disabilità.
Si registra un costante aumento del numero di cittadini che necessitano di essere assistiti a domicilio 
da persone che comunemente vengono definite caregiver (assistere, nelle proprie case, persone 
con problematiche legate alla salute: parenti, famigliari, volontari, vicini, badanti, amici…). Si è 
ritenuto importante che queste figure assistenziali abbiano alcune nozioni elementari per svolgere il 
delicatissimo (quanto socialmente utile) compito di stare vicino agli individui “fragili”, anziani e/o 
persone con disabilità, affette da patologie croniche e degenerative.

Eventi        Eventi        
DI NUOVO A SCUOLA PER INTEGRARSI

Il 10 marzo è iniziato il corso di italiano per stranieri, orga-
nizzato e interamente finanziato dal progetto europeo “Vive-
re in Italia”. Le lezioni comprendono un totale di 40 ore e si 
svolgono tutti i martedì mattina, dalle 9.00 alle 12.00 nella 
sala delle associazioni di via Roma.
Lo scopo del corso è offrire a chi si è appena stabilito nella 
nostra comunità e a chi vi risiede già da tempo la possibi-
lità di imparare la lingua italiana, per poter affrontare nel 
modo migliore le esigenze quotidiane e iniziare un processo 
di vera integrazione.
Lo scopo del progetto non è però soltanto quello di offrire 
le basi della lingua italiana, ma anche quello di discutere 

gli usi e i costumi della nostra cultura: le leggi italiane, la 
politica, la scolarizzazione, il rapporto uomo-donna e altre 
tematiche, che per chi arriva da paesi differenti non sono 
affatto scontate.
Questo corso è dunque uno dei mezzi concreti offerti per 
migliorare realmente la qualità della vita di tutta la comunità, 
perché la comunicazione è l’elemento imprescindibile per af-
frontare le realtà nuove che caratterizzano anche il comune 
di Gorla.

Per maggiori informazioni:
www.vivereinitalia.eu

Laura Bianchi
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Rendiamo ancora più vivibile
la Valle Olona a vantaggio della
qualità della vita del nostro paese

orla Maggiore si è distinta in questi 
anni per aver valorizzato il proprio 
territorio attraverso i più svariati 

progetti: riqualificazioni boschive e dei per-
corsi della zona agricola, progetti innovativi 
sull’energia e sulla depurazione delle acque, 
finanziamenti ai privati per lo smaltimento 
dell’amianto e per impianti a basso impatto 
ambientale.
Questo senza pesare sulle casse comunali 
perché sono tutte opere e attività finanziate 
attraverso bandi  della Regione Lombardia o 
attraverso le opere di compensazione della 
discarica. 
L’ultimo finanziamento ottenuto dalla Regione 
riguarda i lavori attualmente in corso in valle 
che daranno ulteriore vigore all’obiettivo di 
fare della valle il “Parco Naturale dei Gorlesi”
Sono opere che hanno l’obiettivo di rendere 
più fruibile la valle da parte delle persone e 
per mettere in sicurezza il fiume.
Due sono le zone in cui si interviene.
A) Nell’area dove la Proloco e le nostre asso-
ciazioni effettuano le feste di valle (zona vec-
chia stazione) per:

•	 il rifacimento del ponticello di attraversa-
mento dell’Olona; 

•	 la realizzazione di uno spazio coperto 
come spazio polifunzionale a servizio 
delle attività;

•	 la sistemazione dell’argine dell’Olona che 
è stato seriamente danneggiato dall’allu-
vione del 2014.

B) Nell’area vicino alla Fitodepurazione per:
•	 il rifacimento di un secondo ponticello di 

attraversamento dell’Olona;
•	 la sistemazione dell’argine dell’Olona per 

una lunghezza di quasi 100 metri.
Come visibile dalle foto i lavori sono in fase 
molto avanzata e saranno terminati entro la 
fine maggio, in tempo per le passeggiate nel-
la “bella stagione”.
Investire sul miglioramento dell’ambiente equi-
vale ad accrescere la qualità della vita delle 
persone, quindi “buona Valle a Tutti”

Cristiano Moroni
Capogruppo Consigliare e

Cons. Delegato all’Ambiente

G

La sponda messa in sicurezza
nell’area adiacente
alla Fitodepurazione.

Il rifacimento
del ponticello

nell’area adiacente
alla Fitodepurazione
e il relativo progetto

8 marzo: folclore o diritti?
artendo da questo interrogativo, ve-
nerdì 6 marzo, presso la Sala Consi-
liare di Gorla Maggiore, si è tenuta 

una tavola rotonda, organizzata dall’Ammini-
strazione Comunale.
L’incontro è stato strutturato con l’intento di 
portare l’attenzione dell’opinione pubblica su 
di un tema che si fa sempre più delicato e 
complesso sia dal punto di vista legislativo sia 
dal punto di vista culturale.
“Il terzo millennio ha ancora in seno una men-
talità ottocentesca in fatto di donne, etichettan-
dole spesso ancor oggi con luoghi comuni che 
non le rappresentano più.
Nell’epoca di grandi cambiamenti anche il 
ruolo della donna deve mutare, così come il 
modo di intendere i rapporti tra uomo e don-
na deve trovare nuovi equilibri a partire da 
rinnovati atteggiamenti mentali e culturali che 
devono affondare le radici già nella fase edu-
cativa della prima infanzia.”
Questo è il pensiero dell’editore Merlo Loreda-
na, presente alla serata come relatrice.
Infatti, intorno al tavolo vi erano solo donne, a 
partire dalla moderatrice del dibattito, la gior-
nalista Patrizia Kopsch che ha interloquito con 
le relatrici presenti, esponenti di diversi settori 
professionali, dalla psicoterapeuta dott. Pao-
la Antognazza, alla pedagogista-clinico dott. 
Michela Diani, dall’articolista Gloria Gabel-
lini all’Assessore ai lavori pubblici di Solbia-
te Olona Samantha Caprioli, presenti anche 
alcune rappresentanti dell’Associazione Ico-
re, che nel distretto della Valle Olona offre 
sostegno e consulenza a donne in situazioni 
difficili.
Le problematiche affrontate nel corso del di-
battito hanno spaziato dal vero significato 
che, in ambito sociale e culturale, dovrebbe 

nuovamente assumere il giorno 8 marzo, af-
finchè le mimose non profumino di ipocrisia, 
fino a sviscerare argomenti che invitavano a 
riflettere sul nuovo ruolo che la donna dovreb-
be assumere, sia in ambito familiare, sia in 
quello sociale e professionale, toccando tanto 
la sfera emotiva quanto quella pratica, fatta di 
diritti e doveri.
Il pubblico presente ha partecipato appassio-
natamente al dibattito, così come il Sindaco, 
il Vice Sindaco e il Direttore dell’Azienda 
Consortile del Medio Olona, uomini attenti 
al quotidiano e alle problematiche sociali che 
durante l’incontro hanno dimostrato una stra-
ordinaria sensibilità nel sostenere che, nell’at-
tuale momento storico che sta vivendo il nostro 
paese, si rende necessaria la valorizzazione 
delle qualità e delle competenze femminili sia 
in ambito professionale che in quello sociale 
e politico.
Intanto… mentre ancora pochi comprendono 
l’importanza di questi incontri, che aiutano a 
svegliare le coscienze e invitano i comuni ad 
alimentare e sostenere nuovi percorsi culturali, 
la televisione annuncia un altro caso di fem-
minicidio.
Ciò dimostra che ci attende un cammino anco-
ra lungo e impegnativo.

P

Per non dimenticare
Centenario 1a Guerra Mondiale 1915-2015

a celebrazione dell’unità d’Italia è per 
Gorla Maggiore uno degli eventi isti-
tuzionali di particolare importanza. 

Occasione per l’Amministrazione Comunale 
di trasmettere alla cittadinanza e alle nuove 
generazioni il valore del senso civico.
Tale ricorrenza quest’anno è stata onorata 
dalla presenza di un’importante Autorità Mi-
litare, il Generale Antonio Pennino, già al co-
mando NATO di Reazione Rapida di Solbiate 
Olona, dove è stato comandante della brigata 
di supporto e poi capo divisione “Combact 
Service Support” e ora al Comando Militare 
Esercito della regione Lombardia a Milano, 
che ha accolto l’invito dell’Amministrazione 
per intervenire ad un incontro, il cui tema con-
sentiva di effettuare virtualmente un viaggio 
tra le pieghe della storia, analizzando fatti e 
personaggi che hanno condotto il nostro Pae-
se, nel bene e nel male, ad essere quello che 
oggi vediamo. Gli spunti che hanno dato vita 
all’interessante dibattito sono stati estrapolati 
dal libro L’Armata Emotiva di Enzo Ciaraffa, 
che svela vizi e virtù di noti personaggi del-

la nostra storia. L’autore, anch’egli presente 
all’incontro tenutosi sabato 14 c.m. presso l’A-
rea Feste di via Sabotino, narrando eventi sto-
rici ed antefatti che i tradizionali testi di storia 
non riportano, ha offerto ai presenti spunti di 
riflessione per comprendere meglio la realtà 
che sta attraversando la nostra Italia e il Ge-
nerale Antonio Pennino hanno contribuito ad 
offrire una visione più chiara e comprensibile 
di fatti e misfatti dell’Italia di oggi.
Il dibattito, condotto dalla giornalista Patrizia 
Kopsch ha catturato l’attenzione e l’interesse 
del pubblico per oltre un’ora e mezza che in-
sieme all’amministrazione, alla Protezione Ci-
vile, ai Vigili, ai rappresentanti dell’Arma dei 
Carabinieri e della Marina, hanno poi conti-
nuato a scambiarsi opinioni sul tema anche 
al momento del rinfresco finale, in modo più 
informale.
Un modo diverso dal solito per festeggiare il 
“compleanno dell’Unità d’Italia”, ma comun-
que sempre attento ad evidenziare il popolo 
che ha combattuto e combatte per uno scopo 
così nobile.

L



5	 13/01/15	 CONCESSIONE IN COMODATO GRATUITO DELL'IMMOBILE DI VIA TOTI 'CENTRO DIURNO INTEGRATO' ALLA 
GORLA SERVIZI

6	 20/01/15	 COLLOCAMENTO IN PENSIONE DELLA SIG.RA G.L.. ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO AREA AMMINISTRATIVA SETTO-
RE DEMOGRAFICO- RIDETERMINAZIONE DECORRENZA ALL' 08.02.2015

7	 20/01/15	 RICOGNIZIONE DELLE ECCEDENZE DI PERSONALE DIPENDENTE PER L'ANNO 2015

8	 20/01/15	 AFFIDO ALLA GORLA SERVIZI L'ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA DEGLI AGRICOLTORI - GIORNATA DEL RINGRAZIA-
MENTO DEL 1/2/2015

9	 20/01/15	 COMMEMORAZIONE GIORNATA DELLA MEMORIA

10	 20/01/15	 APPROVAZIONE BOZZA DI CONVENZIONE PER LA REGOLAMENTAZIONE DEI RAPPORTI SOVRACOMUNALI AI 
FINI DEL MANTENIMENTO DELLA INFRASTRUTTURA A BANDA LARGA DEL LEGNANESE E VALLE OLONA

11	 31/01/15	 DELIBERA DELLA G.C. N. 118/2014 RELATIVA ALLA RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DELLA DISCARICA DI GOR-
LA MAGGIORE. APPROVAZIONE DEFINITIVA RENDICONTI

12	 31/01/15	 ADOZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2015/2017 DEL COMUNE DI GORLA MAGGIORE

13	 10/02/15	 INDIVIDUAZIONE AGENTI CONTABILI AI SENSI DELL'ART. 233 D.LGS. 267/2000 PER L'ANNO 2015

14	 10/02/15	 AUTORIZZAZIONE ATTIVAZIONE CORSO DI FORMAZIONE PER L'UTILIZZO DEI DEFIBRILLATORI DAE

15	 10/02/15	 CONCESSIONE PATROCINIO GRATUITO ALLA MANIFESTAZIONE '7° TROFEO BOCCIOFILA GORLESE'

16	 10/02/15	 QUANTIFICAZIONE DIRITTO FISSO DI CUI AL PUNTO 11 BIS DELLA TABELLA D ALLEGATA ALLA LEGGE 08.06.1962 
N. 604

17	 10/02/15	 ONERI DI URBANIZZAZIONE DETERMINAZIONE AI SENSI DELL'ART. 16 DEL DPR 380/2001 E ART. 44 DELLA L.R. 
12/2005, AGGIORNAMENTO COSTO DI COSTRUZIONE ANNO 2015 AI SENSI DELL'ART. 16, COMMA 9 DEL 
D.P.R. 380/2001 E DELL'ART. 48, COMMA 1 E 2 DELLA L.R. 12/2005 E APPROVAZIONE DELL'ALLEGATO DENOMI-
NATO 'INDICAZIONI OPERATIVE PER IL CALCOLO DEL CONTRIBUTO CONCESSORIO'

18	 10/02/15	 APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE RECANTE NORME PER LA RIPARTIZIONE DELL'INCENTIVO DI CUI 
ALL'ARTICOLO 93, COMMA 7 BIS E SS., DEL DECRETO LEGISLATIVO 12/04/2006, N. 163 COME INTRODOTTO 
DAL DECRETO LEGGE 24/06/2014 N.90

19	 21/02/15	 LAVORI INERENTI LE RISOLUZIONI TECNICHE DELLE INTERFERENZE CONNESSE ALLA REALIZZAZIONE DEL COL-
LEGAMENTO AUTOSTRADALE DENOMINATO PEDEMONTANA (OPERA 0072) - LOTTO 2 SECONDO STRALCIO. 
APPROVAZIONE PERIZIA SUPPLETIVA E DI VARIANTE

20	 21/02/15	 SOSTITUZIONE AUTORITÀ COMPETENTE NEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA ESCLUSIONE VAS DEL PIANO INTEGRA-
TO DI INTERVENTO DI VIA ITALIA

21	 03/03/15	 PATROCINIO  COMUNALE ALLA A.S.D. GINNASTICA RITMICA LA COCCINELLA PER L'INIZIATIVA 'GARA INTERSO-
CIALE 2015' NELLA GIORNATA DEL 3 MAGGIO 2015

DELIBERE DI CONSIGLIO COMUNALE 2015
1	 07/03/15	 APPROVAZIONE PROCESSI VERBALI SEDUTA PRECEDENTE

2	 07/03/15	 COMUNICAZIONE  DEL PRESIDENTE PER STORNO DAL FONDO DI RISERVA

3	 07/03/15	 NOMINA REVISORE DEI CONTI PER IL TRIENNIO MARZO 2015 - FEBBRAIO 2018

4	 07/03/15	 ADOZIONE PIANO DI LOTTIZZAZIONE RESIDENZIALE DI VIA ROMA

5	 07/03/15	 ADOZIONE PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO DI VIA ITALIA

6	 07/03/15	 APPROVAZIONE DEFINITIVA PIANO DI LOTTIZZAZIONE RESIDENZIALE DI VIA CARAVAGGIO

DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE 2014
130	 9/12/14	 APPROVAZIONE VERBALI DELLA SELEZIONE DI MOBILITÀ VOLONTARIA AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D.LGS. 165/2001 

PER ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN ISTRUTTORE AI SERVIZI SOCIO CULTURALI E SCOLASTICI

131	 9/12/14	 APPROVAZIONE VERBALI DELLA SELEZIONE DI MOBILITÀ VOLONTARIA AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D.LGS. 165/2001 
PER ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN ISTRUTTORE AI SERVIZI DEMOGRAFICI

132	 9/12/14	 CONCESSIONE PATROCINIO E AUTORIZZAZIONE EROGAZIONE CONTRIBUTO ECONOMICO IN FAVORE DI AFI 
- ARCHIVIO FOTOGRAFICO ITALIANO

133	 16/12/14	 EROGAZIONE CONTRIBUTO ECONOMICO IN FAVORE DELL'UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ - ANNO 2014

134	 16/12/14	 AUTORIZZAZIONE EROGAZIONE CONTRIBUTO ECONOMICO IN FAVORE DEL CORPO MUSICALE S.CECILIA
		  ANNO 2014

135	 16/12/14	 AUTORIZZAZIONE EROGAZIONE CONTRIBUTO ORDINARIO ANNO 2014 - CIRCOLO ARCI

136	 16/12/14	 AUTORIZZAZIONE EROGAZIONE CONTRIBUTO ORDINARIO ANNO 2014 A FAVORE DELLA PRO LOCO

137	 16/12/14	 EROGAZIONE CONTRIBUTI ECONOMICI ED ADOZIONI A DISTANZA DELLE ASSOCIAZIONI: CENTRO ICORE, STEL-
LA LUCENTE, AVIS, ASS. MARINAI, TELETHON, MARTA NURIZZO, CARITAS, U.I.L.D.M., AMICI CENTRO DIURNO, 
UNICEF, SPAZIO APERTO ANNO 2014

138	 16/12/14	 SCHEMA DI CONVENZIONE PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIE DEGLI UFFICI ED IMMOBILI DI PROPRIETÀ 
COMUNALE

139	 16/12/14	 AUTORIZZAZIONE ALLA PROPOSIZIONE DEL RICORSO IN APPELLO PRESSO COMMISSIONE TRIBUTARIA REGIONA-
LE DI MILANO

140	 16/12/14	 ATTO DI INDIRIZZO PER LA MODIFICA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE DI VIA MACALLÈ

141	 16/12/14	 ATTO DI INDIRIZZO PER LA MODIFICA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE IN VIA ROMA SPECIFICATAMENTE SUL 
TRATTO DI STRADA COMPRESO TRA L'INTERSEZIONE CON VIA BARACCA E L'INTERSEZIONE CON VIA BIRAGO

142	 16/12/14	 APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE RELATIVO ALLE OPERE DI COMPENSAZIONE 
AMBIENTALE AUTOSTRADA PEDEMONTANA LOMBARDA - PARCO S. VITALE

143	 16/12/14	 MANUTENZIONE STRAORDINARIA , RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DELL'IMMOBILE DI PROPRIETÀ 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE UBICATO IN PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ (BAR, EX CARTOLERIA ED APPAR-
TAMENTO SOVRASTANTE). APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DEL PROGETTO INERENTE LE OPERE.

144	 16/12/14	 ATTO DI INDIRIZZO: AGGREGAZIONE DEI COMUNI DELLA VALLE OLONA, DI CERRO MAGGIORE E LEGNANO PER 
LA GESTIONE DELLA RETE DI CONNETTIVITÀ A BANDA LARGA

145	 16/12/14	 EROGAZIONE CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA.

146	 16/12/14	 CONCESSIONE PATROCINIO ALL'ASSOCIAZIONE CULTURALE ECOMUSEO DELLA VALLE OLONA CON UTILIZZO 
GRATUITO DELLA SALA CONSILIARE PER TAVOLA ROTONDA SULLE RICETTE ENOGASTRONOMICHE DELLA VALLE

147	 16/12/14	 STORNO DAL FONDO DI RISERVA PER EROGAZIONE ASSEGNI DI STUDIO PER MERITO AGLI STUDENTI UNIVERSI-
TARI.

DELIBERE DI GIUNTA COMUNALE 2015
1	 13/01/15	 RETTIFICA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 137 DEL 16.12.2014

2	 13/01/15	 APPROVAZIONE PROTOCOLLO D'INTESA PER LA PARTECIPAZIONE IN FORMA ASSOCIATA AL BANDO PER LA CON-
CESSIONE DI CONTRIBUTI PER IL FINANZIAMENTO DELLA PROGETTAZIONE DI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 
FLUVIALE NELL'AMBITO DEI CONTRATTI DI FIUME 'OLONA, BOZZENTE E LURÀ, 'SEVESO' E 'LAMBRO SETTENTRIO-
NALE'

3	 13/01/15	 APPROVAZIONE VERBALI PER LA SELEZIONE DI MOBILITÀ VOLONTARIA AI SENSI DELL'ART. 30 DEL D.LGS. 165/2001 
PER L'ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN ISTRUTTORE SERVIZI DEMOGRAFICI.

4	 13/01/15	 PROROGA PROGETTO LAVORATORE SOCIALMENTE UTILE- C.F.
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Anagrafe

Popolazione residente
al 31 gennaio 2015
Maschi	 2494
Femmine	 2517

Totale	 5011
Famiglie	 2045

Benvenuti ai nuovi nati
Albè Mattia	 14/09/2014
Calvenzani Cecilia	 28/09/2014
Caravello Paolo	 12/02/2015
Castellano Sofia	 26/11/2014
Castiglioni Greta	 28/11/2014
Chimbolema Ramirez Cristal Dayanna	23/01/2015
Clementi Alessandro Davide	 17/11/2014
Conte Gioia	 17/01/2015
Crespi Federica Maria	 28/11/2014
D'Aguì Andrea	 15/11/2014
Finazzo Giorgia	 15/11/2014
Lisi Botello Riccardo	 03/01/2015
Lorenzetti Marco	 26/11/2014
Macchi Gabriel	 16/02/2015
Macchi Valentina	 05/02/2015
Maggioni Ludovico Maria	 07/01/2015
Merenda Ginevra	 21/02/2015
Okere Jessy Chidiebube Hekwoaba	 14/10/2014
Palazzi Francesca	 16/10/2014
Pigni Sofia	 30/12/2014
Pozzi Sara	 17/11/2014
Rimi Adam	 16/12/2014
Jmeraj Noeljo	 22/12/2014
Zhou Xinlei Filippo	 26/11/2014

Li ricordiamo
Albizzati Sandra Carla	 05/02/2015
Alzati Giovanna	 15/01/2015
Caprioli Angela	 19/12/2014
Caprioli Angelo	 09/11/2014
Cestari Teresa	 10/01/2015
Colombo Felicita	 16/10/2014
Colombo Giuseppina	 11/02/2015
Colombo Luigia	 07/01/2015
D'Alessandro Mario	 19/01/2015
D'Elia Rosa	 06/01/2015
Di Micoli Silvana	 14/12/2014
Giani Angelo Marino	 08/10/2014
Iodice Francesco	 17/02/2015
Macchi Felice	 28/10/2014
Masaggia Amelia	 21/02/2015
Piasente Giuseppe Davide	 17/10/2014
Simeoni Dirce	 05/11/2014
Simioni Emilia	 02/11/2014
Taglioretti Paola	 30/12/2014
Testa Renato	 21/09/2014
Zerini Valerio	 19/12/2014A
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Consiglio Comunale dei ragazzi
e consegna assegni di studio
agli studenti meritevoli

l giorno 28 febbraio 2015 nella Sala 
Carnelli presso il centro Diurno Integra-
to è stato presentato il nuovo Consiglio 

Comunale dei Ragazzi. Il nuovo Sindaco 
Chiara Fusè (classe 2B), sarà affiancata da 
dodici consiglieri: Lorenzo Stornaiuolo, Beatri-
ce Giovanelli, Francesco Terzi, Gaia Giudici, 
Alessandro Lo Vaglio, Linda Pigni, Matteo Rai-
mondi, Sofia Moroni, Luca Bianchi, Alice Pa-
ganini, Gabriele Giraldin e Valentina Bianchi.
La mattinata è stata anche occasione di pre-
miazione dei dodici studenti universitari gor-

lesi meritevoli, di seguito in rigoroso ordine 
alfabetico: Alessio Sciacca, Andrea Lezzi, An-
drea Mottin, Elsa Puccini, Filippo Spriano, Kri-
stiano Ndoci, Luigi Prisco, Martina Murace, 
Silvia Caprioli, Simone Albertini, Thomas Em-
manuele Della Vedova, Valentina Castiglioni.
A ciascuno di loro è stato consegnato un asse-
gno del valore di 500 euro.

Roberto Pigni
Consigliere con delega

a Cultura e Pubblica Istruzione
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Dal 9 al 14 marzo è  stata fatta, nella scuola primaria De Amicis l'esperienza del Donacibo.
Si tratta di un gesto di carità (alimenti destinate alle numerose famiglie in difficoltà a causa 
della mancanza di lavoro) portato avanti dai bambini più grandi che raccontano ai più piccoli 
l'importanza del Donacibo e dal PSM che si fa poi carico della distribuzione.
In pochi giorni sono state raccolte derrate alimentari per 200 Kg (scatolame, pasta riso zucche-
ro biscotti e latte per la colazione).
Insieme alle insegnanti, i bambini prendono coscienza della fondamentale necessità, in un 
periodo difficile come questo, di unirsi e di restare vicini, in molte forme, a chi sfortunatamente 
ha difficoltà economiche. 
Il Donacibo è un piccolo grande segno per cominciare un percorso di ritorno a una società 
solidale e a un paese che sia vera comunità.

vevamo salutato il 2014 con la do-
manda sulla direzione da prendere e 
ora nel 2015 iniziamo a risponderci...

Giovedì 5 marzo è stata ufficializzata con 
una Conferenza Stampa, presso il Comune 
di Varese, la partecipazione dei ragazzi di 
Giobs al salone dell'Orientamento di Varese 
iniziativa in programma venerdì 13 marzo 
presso le scuole Vidoletti.
A tenere un workshop sono così stati, in virtù 
di conduttori, Alessio Ferioli, Mattia Aspesani, 
Luca Laurora e Yara Polifroni che introdurranno 
una cinquantina di studenti, provenienti dalle 
classi quinte superiori di tutta la provincia, nel 
tema “Giovani e Lavoro: istruzioni per l'uso”.

Chiaramente questo invito è stato possibile 
perchè il progetto Giobs con il suo metodo 
innovativo, fatto di partecipazione attiva dei 
giovani e gioco di squadra, ha acceso una 
curiosità, che ha richiamato attenzioni da più 
parti da Varese a Milano e ha trovato visibilità 
particolare in Valle Olona e in Provincia di 
Varese. Già nell'incontro del dicembre scor-
so erano diverse le realtà presenti, dalle Acli 
provinciali, a Legacoop Regione Lombardia, 
dal sodalizio dei commercianti “Valore in Co-
mune” all'Azienda Medio Olona servizi alla 
Persona, oltre all'Informalavoro del Comune 
di Varese, a cooperative, ad associazioni e 

aziende del territorio che hanno evidenziato 
l'importanza del lavoro in relazione alla con-
dizione giovanile. 

Come andare avanti concretamente a Gorla 
Maggiore dopo tutto questo lavoro lo sapre-
mo solo nelle prossime settimane. Nel frattem-
po l'attenzione si orienterà al nuovo bando 
per le politiche giovanili emesso da Regione 
Lombardia, in cui si lavorerà a livello di Me-
dio Olona con il “Forum giovani” recente-
mente istituito, che concorrerà con un proprio 
progetto ad ottenere nuovi finanziamenti sul 
tema dell'occupabilità dei ragazzi del nostro 
territorio.
Un'occasione per valorizzare il grande lavoro 
fatto ed estenderlo a tutti i paesi della Valle 
Olona, che grazie all'impegno e alla lungi-
miranza dell'Assessore Enrico Albertini e del 
Sindaco Fabrizio Caprioli ha potuto vedere 
passi concreti e importanti con il protagoni-
smo dei giovani cittadini e delle aziende di 
Gorla.

È con l'augurio sincero di rivederci al più pre-
sto che salutiamo qui dalla nostra base itine-
rante del Progetto Giobs.

Per il progetto Giobs
e la Cooperativa Totem

Stefano e CheeMei

2015: GIOBS ci prova!
Le ultime dal progetto su giovani e mondo del lavoro 
che ora approda al salone dell'Orientamento di Varese

Educare alla gratuità:
donacibo alla scuola primaria

A

Un ringraziamento particolare a Fabrizio Caprioli ed Enrico Albertini per il tanto lavoro 
profuso in questi anni assieme, pensando alla crescita e al benessere dei giovani gorlesi, 
un impegno che guarda con fiducia al futuro della comunità di Gorla. 

Stefano
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Consegna assegni di studio. Consigli comunale dei ragazzi.



In questa logica abbiamo proposto, in questi 
15 anni di lavoro, una grande varietà di attivi-
tà, attività prevalentemente culturali, ma anche 
altre considerate da alcuni come occupazioni 
frivole e priva di valori. Tra queste, quelle più 
criticate da coloro che hanno la puzza sotto 
il naso, ci sono il gioco delle carte e il ballo. 
È proprio vero che si tratta di frivolezze? Non 
è così. 

Il gioco delle carte 
Quando andavamo a scuola la mente era sti-
molata di continuo, si studiava e si apprende-
vano tante cose. Poi divenuti adulti ci sembra 
difficile anche terminare un libro acquistato e 
lasciato per mesi sul comodino. La ragione di 
tutto ciò non è data solo dal minor tempo a 
disposizione ma dal fatto che quando si tron-
cano certe attività per lungo tempo, dopo è 
più difficile eseguire le stesse funzioni, si sen-
te più fatica. Questo è facilmente spiegabile 
perché la mente è come un muscolo, va al-
lenata e quando si smette si può constatare 
come si faccia fatica. Il gioco delle carte è il 
miglior modo per mantenere, nell’età adulta, 
il cervello in allenamento. È scientificamente 
dimostrato che gioco delle carte, il bridge in 
particolare, aiuta le capacità deduttive, la me-
moria, il pensiero critico, la capacità di astrar-
re, le abilità sociali. Inoltre è scientificamente 
dimostrato che il bridge preserva dalle malat-
tie senili del cervello. I giochi con le carte, 
arricchiscono le reti neurali, ovvero i legami 
tra le cellule e stimolano i neuroni a prendere 
contatti tra loro, accrescendo importanti riser-
ve del cervello. Un recente studio, condotto al 
Max Planck Institute di Berlino, ha messo in 
evidenza come il gioco aumenta le capacità 
di pianificazione, memoria, attenzione e ra-
gionamento.
Più in generale, nel giocatore di carte viene 
coinvolta la memoria visiva, per mantenere 
attivi gli schemi di gioco e prevedere le mos-
se successive e la pianificazione e il ragiona-
mento, per trovare la strategia migliore per 
avanzare nel gioco verso il miglior risultato. 
Non da ultimo, i giochi di carte promuovono 
un aspetto fondamentale per la salute menta-
le: la socializzazione tra le persone. A questo 
proposito, numerosi studi scientifici conferma-
no che le persone che hanno una ricca rete 
sociale mantengono attive più a lungo funzio-
ni cognitive come il linguaggio, la memoria e 
il ragionamento e rischiano meno di incorrere 
in malattie neuro degenerative, tipo il morbo 
di Alzheimer.

Il ballo
Un’altra attività organizzata dall’UTE, al di-
fuori e al di là dell’impegno culturale vero e 
proprio è il ballo. Per tutti i ballerini arriva 
una conferma dalla Texas University: il liscio 
fa bene al cuore ed è assolutamente da consi-
gliare agli over 70, insieme a una corretta ali-
mentazione, per prevenire infarti e ictus. Gli 
studiosi statunitensi hanno rilevato che il ballo 
in coppia sarebbe l'attività fisica perfetta per 
i più attempati, in quanto mantiene attiva la 
concentrazione per riflettere sui passi e sulla 
coordinazione stimolando l'utilizzo di tutti i 
muscoli, attraverso uno sforzo fisico moderato 
e non dannoso. Anche Edoardo Gronda, pri-
mario di Cardiologia dell'Istituto di Ricovero 
e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS) "Mul-
timedica" di Sesto San Giovanni, sottolinea 
come il ballo sia “un toccasana per l'apparato 
cardiovascolare degli anziani per prevenire 
le malattie cardiovascolari. Il ballo è di fatto 
un'attività che implica l'impegno di masse mu-
scolari rilevanti ed è proprio questo che viene 
richiesto per mantenere un efficiente apparato 
cardiovascolare e muscolo-scheletrico”.
Che il ballo riduca i livelli di stress, ansia e 
depressione è un dato di fatto, ma che serva 
anche a prevenire infarti e ictus ci sembra un 
ulteriore motivo più che valido per dedicarsi a 
quest'attività. Oltre a essere uno sport a tutti 
gli effetti perché non si fa altro che muoversi 
per sere intere, è un hobby che viene pratica-
to da appassionati e non, con tanta allegria. 
L'umore della persona che balla è felice, a 
differenza di altri sport in cui si suda, ma si 
è arrabbiati. Si realizza insomma un'armonia 
perfetta tra il benessere del corpo e quello 
della testa e, cosa altrettanto importante, non 
è necessaria alcuna preparazione di base e 
non è mai troppo tardi per iniziare. Quello 
che per molti è uno svago per gli anziani rap-
presenta un modo di ritrovare equilibrio nel 
movimento. Si sa, quando si va avanti nell’età 
i movimenti del corpo tendono a fare brutti 
scherzi e a rallentare. Da sempre del ballo 
si riconoscono i benefici per il movimento a 
qualsiasi età, ma recenti studi dimostrano che 
il ballo e altre modalità programmate di movi-
mento, possono davvero aiutare l’equilibrio di 
un corpo su gambe non più molto stabili.
Il ballo permette di avere una distrazione, uno 
svago e sotto forma di hobby può aiutare alcu-
ni anziani a superare il delicato periodo che 
segue la fine di un’attività lavorativa, la dipar-
tita di un coniuge, la solitudine. Inoltre il ballo 
ha effetti benefici sulla solitudine a qualsiasi 
età. Rende attivo il corpo e il coordinamento 
con la mente, il sangue circola più facilmente 
e lo spirito ne giova moltissimo.

Università
della Terza Età
Gorla Maggiore
Via Garibaldi, 22

Orari di apertura
della segreteria:
Lunedì e Mercoledì:	
ore 15.00 / 16.30
Durante gli orari di 
apertura rispondono i 
numeri: 334.16 50 187 
o 334 17 31 547

info@utegorlamagg.it 
www.utegorlamagg.it

Università della Terza Età 

Al di là della «cultura»
«Il problema non è dare più anni alla vita, ma dare più vita agli anni - Si diventa 
vecchi quando si perdono la volontà di scoprire  cose nuove, la curiosità di conti-
nuare ad imparare,  l’intenzione di conoscere - La nostra è un’opera di prevenzione 
che allontana la solitudine e la depressione».
La nostra Università ha improntato, fin dall’inizio, la sua attività a questa filosofia
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ra bello vedere giocare i ragazzini in 
mezzo al cortile. Era un cortile grande 
quello del “Radaèl”. Poiché per tutto 

il cortile esisteva un solo rubinetto per l’acqua 
potabile, la conseguenza era sempre quella di 
fare la coda per aspettare il proprio turno. Era 
questa l’occasione buona, per le “comari” per 
scambiarsi gli ultimi pettegolezzi del paese. Un 
altro problema erano i “letrin” (i gabinetti). Solo 
quattro postazioni, in mezzo al cortile per tutti i 
“bisognosi”.
C’erano almeno una quindicina di famiglie ad 
abitare nel cortile con tre o quattro figli ciascuna. 
Potete immaginare che confusione regnava nel 
cortile. Di solito i ragazzi si radunavano per 
gruppi della stessa età, ma qualche volta capitava 
che qualcuno dei maggiori si intrufolasse fra i 
più piccoli e ne sortiva un gran trambusto. Lotte 
a palle di neve, giochi di gruppo come “tucàr 
nién“, “a grì uno-due e tre”, a “rialzas da tera”. 
Poi c’erano i giochi “promiscui”. Di questi ultimi il 
più bello era il “nascondino”. Certo che quando 
i nostri genitori prüsmean (subodoravano) un 
qualcosa di brutto, ci trascinavano in casa per 
le orecchie. Un’altra bella gara era quella del 
“gir d’Italia” che si svolgeva su un tracciato fatto 
di curve e saliscendi. Su quel tracciato “buciti” 
(palline di vetro o di terra cotta) venivano mossi 
da spinte energiche: “bidulàdi” (schiocchi di 
dita). La vittoria era di chi tagliava il traguardo 
col minor tempo o con un numero minore di 
“bidulàdi”. Altri giochi erano la lippa (“a rela”) 
e “ul calimòn” (trottola di legno). Un altro bel 
divertimento era il gioco della “barra”. Per questi 
ultimi si faceva gruppo con i ragazzi dei cortili 
vicini. Quanti “gir du paès”, abbiamo fatto di 
corsa! E poi il gioco “alla bandiera”, quello 
del “barilotu toca tera” (latta di metallo tocca 
terreno) era il massimo per noi. Di solito era 
“Ul por gemèl” (il povero gemello: personaggio 
del cortile) - Jesù pa a so anima (Gesù per la 
sua anima: espressione usata per tutte le care 
persone scomparse) - a stuzzicare noi ragazzi. 
Metteva un barattolo vuoto in posizione, faceva 
la conta per scegliere chi di guardia e chi per 
primo doveva tirare la sua “squaterla” (sasso 
piatto e tondo) per colpire “ul barilotu”. “La 
squatérla” (sasso piatto e tondo) era per noi 
ragazzi un oggetto quasi sacro. Si andava fino 
al “funtanèn” (Rebau) per trovare quello più 
piatto e più liscio. La si usava perfino al gioco 
delle ghiande (ghiande di albicocca) che poi 
utilizzavamo per fare il croccante. Si usavano 
dopo averle infilate su una “refe” (cordicella) e 

fatta seccare all’ombra (“umbrìa”). 
Certo che di baccano se ne faceva parecchio e a 
volte ci attiravamo gli improperi dei più anziani 
che solitamente, al pomeriggio, si concedevano la 
loro pennichella. Povera “Nucenta” (Innocente), 
seduta sulla soglia di casa alla quale nella foga 
dei nostri giochi buttavamo per aria il vassoio nel 
quale mondava il riso! Vi romperete “una quei 
ghiamba (una gamba) vìol malanati (voi altri 
malnati), Madona da San Vidal. Ci sgridava. 
Povero “Quansìtu” (personaggio del cortile), 
che ci rincorreva e per fare il duro fingeva di 
tirarci un “mursòn” (un tutolo del granturco)! Poi, 
magari la sera stessa, sul fresco ci radunava tutti 
seduti sollo il “purton”, grandi e piccini, uomini 
e donne, imbracciava la sua “ucermonica” 
(ricordo da emigrante in Argentina) e con lui 
tutti a cantare le sue marcette. Prima, però, che 
la compagnia si sciogliesse, qualche donnetta 
iniziava la recita del santo rosario e, per 
acquietare i ragazzi, si promettevano loro “cose 
interessanti”. Era proprio in quelle occasioni che 
si organizzavano gite in comitiva si fissava la 
data, si tracciava un itinerario - ghea sempar  
den una Madena e un lagu (c’era sempre dentro 
una Madonna e un lago) - e poi noi ragazzi via 
a preparare il cartello per il parabrezza del bus: 
“Servizio privato – Radael kurt”. Era sempre 
presto la partenza, ma accidenti se ne mancava 
uno! Borse, contenitori e cestini erano tutto il 
nostro armamentario e tutti ben forniti di generi 
di sussistenza: “Mangià e manàs e manàs e 
mangià” (farsi portare e mangiare, mangiare 
e farsi portare) era diventato il motto della 
nostra combriccola. Certo è che quelle giornate 
sembravano sempre troppo brevi e alla sera, 
quando si ritornava al cortile era sempre con 
un po’ di magone che si scioglieva la comitiva.
Vita da cortile, vita vissuta intensamente e per un 
verso e per nostalgia... era anche bella. 
Ed ora per chiudere, un ultimo scampolo, quello 
che riteniamo più significativo, quello in cui 
possiamo constatare quanta fiducia intercorreva 
fra le tante famiglie. E quanto reciproco aiuto! 
In questo cortile non è mai sorta la necessità di 
chiudere una porta. Oggi, invece, necessitano 
doppie o triple speciali serrature e petulanti 
allarmi che ci assordano il più delle volte 
inutilmente.
Ripensando a tutto ciò sembra di entrare in 
un’altra dimensione; invece è trascorso solo 
poco più di mezzo secolo.

Banfi Adelio

Scampoli di vita da cortile anni 50

E

La raccolta delle foto 
d’epoca del nostro 

paese è stata per alcuni 
l’occasione per rivisitare 

il passato. Banfi 
Adelio, classe 1931, 
ci offre una scampolo 
di vita paesana nella 

caratteristica della 
struttura a cortile di 

gran parte del centro 
storico. L’Università 

della Terza Età è lieta di 
offrire ai lettori i ricordi 

di Adelio, un nostro 
iscritto da sempre. 

A.C.
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’anno scorso era già stato un successo: 
più di ottanta donne si erano ritrovate 
in oratorio per festeggiare Sant’Agata, 

santa protettrice delle donne. Quest’anno ab-
biamo fatto il bis. La sera del 5 febbraio scor-
so, nonostante la neve e il maltempo, un nutrito 
gruppo di donne ha riconfermato la partecipa-
zione alla cena organizzata in oratorio. Polen-
ta e brasato per la gioia del palato, seguiti da 
balli e canti per stare assieme in allegria: que-
sto il programma della serata. Un programma 
fatto per divertirsi in modo semplice.

La serata è stata, però, anche occasione per 
la riflessione personale. Dopo la cena le don-
ne hanno potuto ascoltare la testimonianza di 
due sorelle, imprenditrici nel nostro territorio, 
qualche anno fa colpite da un incendio che ha 
distrutto la loro fabbrica. Le due donne han-
no raccontato la loro storia, fatta di dispera-
zione per il frutto del lavoro andato perduto 
ma anche di fede e di speranza: sia negli altri, 
grazie ai lavoratori che le hanno aiutate nella 
ricostruzione, sia nella preghiera, che ha dato 
loro conforto spirituale. 
La festa di Sant’Agata è stata così non solo un 
momento per stare insieme in allegria ma anche 
un momento per interrogarci sulle prove della 
vita e sulla forza necessaria per andare avanti 
con l’aiuto degli altri e con l’aiuto della fede. 
Vogliamo, quindi, ringraziare chi ci ha ricorda-
to l’importanza di questa tradizione; in parti-
colare, la signora Egle, vera e propria mente 
storica del nostro paese. L’augurio è che questa 
tradizione possa continuare anche nei prossimi 
anni con questa grande partecipazione.

Il gruppo dell’oratorio

stata una grande giornata di festa quel-
la di sabato 21 febbraio, giorno nel 
quale si è festeggiato il Carnevale. In 

particolare molti dei festeggiamenti sono stati 
fatti in Oratorio sia al pomeriggio sia alla sera. 
Purtroppo le condizioni meteorologiche di quel 
sabato non hanno consentito lo svolgimento 
della tradizionale sfilata di maschere e carri 
per il paese; tuttavia gli animatori  non si sono 
arresi di fronte alle difficoltà ed hanno animato 
un gioioso pomeriggio ricco di giochi, musi-
ca, balli, colori e divertimento al quale hanno 
partecipato numerose famiglie e bambini!                                                                                                                                         
Ma la festa non è finita qui poichè, a differen-
za degli anni passati, quest'anno è stato pro-
posto un momento di animazione, gioco ed in-
trattenimento alla sera, occasione per la quale 
è stata inscenata una "cena con delitto", rivolta 
a ragazzi ed adulti, nella quale le squadre di 

persone sedute ai tavoli avevano il compito di 
risolvere un giallo. Non è la prima volta che è 
stato organizzato un evento di questo genere 
che ha riscosso molto successo non tanto per-
ché vi erano molte persone presenti, ma perché 
ognuna di queste ha vissuto una bella esperien-
za gioiosa e di divertimento in amicizia. Sia 
chi ha partecipato sia chi ha contribuito all'or-
ganizzazione di tutto questo ha avuto la possi-
bilità di vivere tangibilmente, insieme all'intera 
comunità, un'esperienza di gioia cristiana. 
In questi primi mesi del 2015 oltre il Carnevale 
vi sono state infatti diverse cene (tra cui quella 
della festa della Famiglia e quella di sant'Aga-
ta), ma anche momenti di gioco come la tom-
bolata svoltasi il 6 gennaio, giorno della festa 
dell'Epifania. In quest'ultima occasione, circa 
tre centinaia di persone di tutte le età hanno 
partecipato con entusiasmo al ritorno del gioco 
della tombola che è stato animato con canti, 
sketch comici e giochi.
Bisogna sottolineare che l'organizzazione e la 
realizzazione di questi eventi sono state possibi-
li solo grazie all'impegno sia di diversi anima-
tori sia di diverse famiglie che hanno scelto di 
spendere parte del loro tempo in tutte queste ini-
ziative a favore della parrocchia e del suo orato-
rio. Proprio questo quello che contraddistingue 
tutti gli eventi che vengono proposti in oratorio: 
far vivere concretamente un'esperienza bella e 
vera sia a chi partecipa a queste manifestazioni 
sia a chi, con gratuità, si mette a disposizione 
nella loro attuazione, consapevole del fatto che 
la vera gioia sta proprio in questo: vivere la 
fede cristiana donando tanto al prossimo.
	 Simone Colombo

Sant’Agata ieri, donne oggi

Grande festa in Oratorio!
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al 12 al 14 dicembre scorso si è svolta 
in tutta Italia la raccolta di fondi Tele-
thon, abbinata alla maratona televisiva 

RAI, per la ricerca sulla distrofia muscolare, su 
tutte le altre malattie neuromuscolari e sulle ma-
lattie genetiche e rare che non hanno ancora 
una causa conosciuta e/o una terapia. 
In Provincia di Varese Telethon ha visto la colla-
borazione di UILDM, BNL, AVIS e molte altre as-
sociazioni e istituzioni (Lions, Pro Loco, Comuni, 
Aziende) e privati cittadini. 
Due le manifetsazioni Telethon a Gorla Maggio-
re: domenica 7 dicembre, alle ore 21, al Pala-
gorla  il concerto con il Coro Voci del “Rosa” di 
Busto Arsizio e domenica 14 dicembre al mer-
catino di Natale con le offerte raccolte grazie 
all’Associazione Pescatori di Gorla Maggiore te 
in cambio di polenta e bruscitti. 
Presente ai mercatini anche un banchetto Tele-
thon-Uildm, l'Unione Italiana Lotta alla Distrofia 
muscolare, che si occupa delle persone affette 
da malattie neuromuscolari, ne difende i diritti 
e fa opera di sensibilizzazione sociale verso le 
problematiche legate alla disabilità su tutto il ter-
ritorio provinciale. 
Con AVIS Sezione di Gorla Minore è stata orga-
nizzata la seconda manifestazione di “Telethon 

in Valle”, con il Patrocinio dei Comuni di Gorla 
Minore, Gorla Maggiore e Marnate, realizzata-
si nel 2013 a Gorla Minore, quest’anno a Gorla 
Maggiore. 
Tutte queste iniziative rappresentano un'impor-
tante occasione per far conoscere alla popola-
zione la realtà delle malattie neuromuscolari, ge-
netiche e rare e  il grande impegno di Telethon 
per la ricerca scientifica in quell’ambito.
Con i risultati della ricerca l’aspettativa di vita 
e la qualità di vita dei malati affetti da Malattie 
neuromuscolari è aumentata significativamente e 
molte malattie genetiche sono meglio conosciute 
e adeguatamente affrontate. Ma si può sperare 
di più! La ricerca deve andare avanti per rag-
giungere risultati concreti e possibilmente la cura 
di queste malattie rare, voluta dai malati e dalle 
loro famiglie!
Con i risultati della ricerca l’aspettativa di vita 
e la qualità di vita dei malati affetti da malattie 
neuromuscolari è aumentata significativamente e 
molte malattie genetiche sono meglio conosciute 
e adeguatamente affrontate. Ma si può sperare 
di più: la ricerca deve andare avanti per rag-
giungere risultati concreti e possibilmente la cura 
di queste malattie rare, voluta dai malati e dalle 
loro famiglie!                                                                                                                      

Sì è tenuta il 20 marzo alle ore 21.00 presso la 
Sala Carnelli una proiezione di fotografie di viag-
gio con protagonisti due paesi affascinanti: il Laos e 
la Cambogia. L'evento è stato organizzato dall'As-
sociazione Intesa.
Il relatore Matteo Crespi ha presentato le fotografie 
scattate da Anna Macchi, Luisa Brognara e Carlo 
Caimi, guidando gli spettatori in un viaggio virtuale 
tra le bellezze e le tradizioni di questi due paesi. 

Associazione Intesa 

Raccolti fondi Telethon

Laos e Cambogia:
un viaggio
fatto di immagini

D

associazione Intesa



16

AS
SO

CI
AZ

IO
NI

urante i primi mesi del nuovo anno, tutti 
abbiamo sempre almeno un pensiero 
dedicato a quello precedente che si è 

appena concluso. C'è chi cede ai soliti rimorsi 
e chi subito esprime buoni propositi (che pun-
tualmente non oltrepasseranno la primavera) e si 
lancia in nuove sfide. Al di là dei classici bilanci 
finanziari, sanitari, organizzativi ecc. (che lascio 
a chi di dovere), per la nostra sezione AVIS il 
2014 è stato sicuramente un anno altamente po-
sitivo, ricco e speciale dal punto di vista umano. 
È stato il mio primo anno completo all'interno 
di questa associazione come volontaria e, scor-
rendo velocemente tutti gli impegni che abbiamo 
assunto e le manifestazioni a cui abbiamo parte-
cipato, l'organizzazione e lo svolgimento della 
festa per il 55° anniversario di fondazione sono 
le attività che più sono risultate coinvolgenti.
Ho scelto proprio questa occasione, perché è 
stata quella in cui abbiamo veramente dimostra-

to di essere una squadra. Non è stato semplice, 
perché ognuno di noi aveva le proprie priorità 
(famiglia, lavoro, università ecc), però ognuno si 
è messo in gioco, si è assunto le sue responsabi-
lità e ne è valsa la pena. Per usare una metafora 
sportiva, la formazione che è scesa in campo è 
stata un mix perfetto tra l'esperienza e il colpo 
d'occhio dei veterani del Consiglio, affezionati 
alla tradizione e l'entusiasmo (di essere titolari) 
dei più giovani, con la loro voglia di portare 
una ventata di aria fresca e di novità. Tutti sotto 
la guida abile e saggia dell'allenatore, il nostro 
“Pres”, che fa da mediatore tra i due schiera-
menti e che non ringrazieremo mai abbastanza.
Per mettere la ciliegina sulla torta del 55° com-
pleanno della nostra sezione, poi, in un uggioso 
sabato mattina di gennaio, presso la sala verde 
di Villa Durini, abbiamo presentato il libro “Dal 
1959… Goccia a Goccia. Storie di Avis”, un 
libro che, in modo scanzonato e divertente, pro-
va a raccontare chi siamo, da dove veniamo e 
anche dove vorremmo andare.
Il Sindaco e l’Assessore alla Cultura del Comune 
di Gorla Minore, il Sindaco di  Marnate, il Sin-
daco di Gorla Maggiore, il Presidente dell’Avis 
Provinciale, la rappresentante dell’Avis Regiona-
le e circa 30 persone hanno tenuto a battesimo 
questo libro. 
È stata una mattinata piacevole e un’occasione 
per ribadire ancora una volta che la nostra squa-
dra è sempre pronta ad accettare new entry... e 
non solo come donatori!

Simona Amoroso

Si riparte

D
Avis Gorla Minore
c/o Fondazione Raimondi
Via Volta 1
21055 Gorla Minore
avisgorlaminore@libero.it
Cell. 339-8570555
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Una breve introduzione del Professor Demetrio per ricordare 
l’importanza del non dimenticare e della necessità di sviluppare 
un proprio pensiero autobiografico, ricordando chi eravamo e 
chi siamo ora per sviluppare quell’amore per se stessi che aiuta 
a vivere in modo positivo ogni età. 
Il Centro Diurno Integrato “Paolo Albè” è autorizzato ed accre-
ditato per offrire i propri servizi ad un numero massimo di 40 
ospiti. Durante l’anno abbiamo accolto ed aiutato ben 72 per-
sone, di cui 64 residenti nel bacino della valle olona, erogando 
9727 giornate. Il nostro centro è aperto dal lunedì al venerdì 
dalle 08.00 alle 18.00 ed è chiuso solo durante le festività. È 
una struttura moderna, luminosa e funzionale che vuole rispon-
dere alle diverse esigenze di persone ultrasessantacinquenni 
cercando di: 
1)	 contribuire al miglioramento della qualità della vita delle 

persone anziane, prestando cure ed assistenza in tutti i casi 
carenza o di intervento a domicilio non adeguato alle ne-
cessità;

2)	 ritardare il ricovero in una struttura residenziale;
3)	 alleviare le famiglie o il contesto solidale nell’assistenza dei 

propri cari; 
4)	 offrire la possibilità di mantenere attivi il corpo e la mente in 

un contesto che favorisce le relazioni sociali.

Nel corso dell’anno 2014 sono stati organizzati dei laboratori 
finalizzati a sviluppare un pensiero autobiografico e innovativo:
•	 il laboratorio delle favole (da gennaio a febbraio) attraver-

so il quale gli ospiti hanno saputo raccontarsi e ascoltare i 
racconti degli altri;

•	 il laboratorio dei cinque sensi, attraverso il quale sono stati 
stimolati sentimenti e memoria. I cinque sensi hanno infatti 
ricordato agli ospiti i profumi, gli odori, i sapori, i colori e 
la percezione dei materiali, rievocando emozioni passate;

•	 il gioco della vita (mese di novembre), attraverso il quale 
sono state affrontate cinque tematiche: il matrimonio, il la-
voro, la scuola, i valori e l’educazione, gli amici, la guerra.

Il 2014, inoltre, come tutti gli anni passati è stato un anno ricco 
di feste per regalare benessere e allegria agli ospiti.
Come consuetudine, ogni stagione è stata inaugurata con ad-
dobbi che hanno reso piacevole e allegro il luogo di perma-
nenza.

Sono stati così raggiunti diversi obiettivi:
•	 il rinforzo dell’autostima degli ospiti;
•	 far respirare all’ospite un’aria “famigliare” e farlo sentire 

“come a casa”;
•	 il mantenimento delle funzioni cognitive attraverso una cor-

retta stimolazione cerebrale;
•	 inserimento di ogni ospite nel gruppo comunitario, con 

scambio di opinioni e racconti sul proprio vissuto.
Gli operatori s’impegnano a garantire un felice 2015 per tutti 
gli ospiti del Centro, augurando a tutti di poter trarre soddisfa-
zioni e gioie dal proprio lavoro come succede a noi componenti 
di una stupenda famiglia: il centro diurno Paolo Albè.
Abbiamo un proverbio al Centro Diurno Integrato Paolo Albè: 
“Se vuoi andare veloce, corri da solo. Se vuoi andare lontano, 
corri insieme a qualcuno che apprezziamo ogni giorno e che 
vogliamo raggiunga chi sta cercando aiuto”.

Il Centro Diurno Integrato
Paolo Albè racconta…
“Arriva un momento nell’età adulta in cui si avverte il desiderio 
di raccontare la propria storia di vita. Per fare un po’ d’ordine 
dentro di sé e capire il presente, per ritrovare emozioni perdute 
e sapere come si è diventati, chi dobbiamo ringraziare o dimen-
ticare. Quando questo bisogno ci sorprende, il racconto di quel 
che abbiamo fatto, amato, sofferto, inizia a prendere forma. 
Diventa scrittura di sé e alimenta l’esaltante passione di volere 
lasciare traccia di noi a chi verrà dopo o ci sarà accanto.”
(Duccio Demetrio, docente presso l’Università Bicocca di Milano)

Domenica 14 Dicembre 2014, circa quaranta persone fra Soci, Famigliari e Simpatizzanti del Gruppo 
A.N.M.I. “Mario Farina” di CASTELLANZA e VALLE OLONA hanno festeggiato la nostra Patrona Santa 
Barbara con una gita sociale a Varallo Sesia (VC).
Presso la Cappella della Madonna Dormiente del Santuario del Sacro Monte di Varallo hanno assistito alla 
S. Messa officiata dal Rettore Padre Giuliano Temporelli.
Come tradizione è stata letta la Preghiera del Marinaio nel corso della Santa Messa.
Al termine lo stesso Rettore ci ha illustrato la nascita del Sacro Monte per iniziativa del Beato Bernardino 
Caimi che, di ritorno dalla Terra Santa alla fine del 1400, volle ricreare i luoghi Santi della Palestina.
Il complesso del Sacro Monte, con le sue notevoli ricchezze artistiche,comprende oltre il Santuario un percor-
so con 43 Cappelle ( Con affreschi e statue a grandezza naturale ) che ripercorrono scene della vita di Gesù. 
I festeggiamenti si sono conclusi con un ricco pranzo presso un noto ristorante di Lenta (VC).

Marinai

Il 28 febbraio 2015 segnerà l'ottava edi-
zione della Giornata delle Malattie Rare 
e i preparativi sono già in corso in diversi 
settori.
Il tema scelto per la Giornata Mondiale del-

le Malattie Rare 2015 “Vivere con una malattia rara. Giorno 
per giorno, mano nella mano” rende omaggio ai malati e a chi 
presta loro assistenza. Lo slogan richiama la solidarietà tra le 
famiglie, i pazienti e le comunità che affrontano ogni giorno la 
sfida di vivere con una malattia rara. La natura complessa della 
maggior parte delle malattie rare, unita all'accesso limitato a 
trattamenti e servizi, implica, spesso, che i membri della propria 
famiglia siano la fonte primaria di solidarietà, sostegno e cure 
per i malati rari. Le associazioni dei pazienti possono offrire 
informazioni, esperienza, risorse e sostegno alle persone che vi-
vono con una malattia rara.

Giorno dopo giorno, mano nella mano, per unire le forze e 
trovare soluzioni comuni e promuovere la ricerca di nuovi tratta-
menti, le cure, le risorse e i servizi con tutte le persone coinvolte 
(prestatori di cure, professionisti del settore sanitario, servizi so-
ciali specializzati, ricercatori, aziende farmaceutiche, politici e 
autorità di regolamentazione).
Continua l’iniziativa PIÙ RICICLI … PIÙ RACCOGLI … PIÙ RI-
CERCA per la raccolta di tappi di plastica di qualsiasi genere 
sul territorio di Gorla Maggiore, presso le Scuole Primarie E. De 
Amicis e il Centro Diurno Integrato Paolo Albè, rendono possibi-
le un nuovo sostegno alla ricerca con i punti di raccolta presenti.

GRUPPO DI SOSTEGNO DBA ITALIA ONLUS
www.diamondblackfanitalia.org
Cassani Tiziana 347-2779979



nche quest'anno, confermando una or-
mai consolidata tradizione, gli agricol-
tori gorlesi e della Valle Olona, hanno 

animato con i loro trattori Piazza Martiri.
Nonostante la fredda mattinata, una buona 
partecipazione della popolazione ha gratificato 
l'impegno degli organizzatori e di tutti coloro 
che, a vario titolo, hanno collaborato alla rea-
lizzazione dell'evento.
Alla sfilata dei trattori ha fatto seguito la ce-
lebrazione della S. Messa di Ringraziamento, 
dove nella bella omelia il Parroco, Don Giu-
seppe Marinoni, ha sviluppato diversi spunti di 
riflessione riguardo il rapporto tra la fede e la 
dignità del lavoro dei campi.
La benedizione dei trattori in piazza ha conclu-
so la celebrazione.
Tutti i presenti hanno potuto partecipare al ricco 
buffet allestito in piazza, offerto dall'Ammini-
strazione Comunale.
Gli agricoltori e le loro famiglie hanno, quindi, 

partecipato al pranzo organizzato all'oratorio 
“S. Carlo”.
Questo evento è per tutti noi un momento d'in-
contro particolare dove, per una volta, la sere-
na atmosfera della festa ci aiuta a rinfrancare 
rapporti di amicizia e di condivisione,ci dà il 
tempo di ascoltare, di raccontare, di vedere gli 
altri con occhi diversi... Abbiamo tutti un gran 
bisogno di questi momenti...
A nome di tutti gli agricoltori desidero ringra-
ziare tutti coloro che da tanti anni, attraverso il 
loro prezioso impegno,contribuiscono alla buo-
na riuscita della manifestazione.
Un grazie particolare all'Amministrazione Co-
munale, alla Parrocchia, alla Polizia Locale, alla 
Protezione Civile, alla Banda Musicale “S. Ceci-
lia” e a tutti i volontari dell'Oratorio.
Possa giungere a tutti il nostro sentimento di sin-
cera gratitudine e riconoscenza.

Annibale Landoni   

Dopo cinque anni d’esilio, la “Gioeubia” è tornata nel cuore del paese, finalmente la tradizione ha 
ritrovato la sua giusta collocazione nella nuova Piazza Martiri della Libertà.
Sembrava impossibile poterla bruciare ancora li, proprio al centro, sulla nuova pavimentazione tutta 
illuminata, invece… è bastato avere la determinazione e la volontà di riportarla al suo posto, per 
trovare la soluzione adeguata. La ricomparsa andava proporzionalmente festeggiata ed ecco allora 
la musica vivace e coinvolgente della Fanfara dei Bersaglieri di Vergiate che con la corsa ritmata e le 
piume al vento, hanno accompagnato il gigantesco falò; ecco tanta, tanta gente, tanti bambini, e la 
“coreografica” caduta di qualche fiocco di neve. E lei, la Gioeubia, la vera protagonista della serata, 
ha bruciato meglio dell’anno scorso, si è consumata tutta fino all’ultimo, li, bella dritta sul suo palo.
Come sempre, con le sue vampate ha riscaldato tutti i presenti e ha lanciato, oltre alle faville incan-
descenti, un messaggio di speranza per questo 2015 che porterà la nostra bella Italia ad incontrare 
tutto il mondo. A pochi chilometri da casa nostra EXPO tra breve aprirà i battenti: se saremo pronti e 
capaci nel cogliere questa opportunità, credo che potremo veramente aspirare a “nuove prospettive” 
per il nostro paese e per i nostri giovani
Come nelle passate edizioni, la manifestazione è stata organizzata dalla Pro Loco e noi pescatori, 
che quest’anno raggiungiamo i trentacinque anni di attività, abbiamo costruito la Gioeubia e il falò. 

Gli alunni delle classi quarte della Scuola Primaria hanno 
realizzato lo splendido manifesto che da giorni annunciava 
l’evento e alla serata di giovedì 29 gennaio, hanno parteci-
pato anche gli amici del Moto Club Tre Torri, e la Protezio-
ne Civile che ha fornito l’assistenza anti-incendio. 
Alle 21,30, quando insieme agli squilli di tromba le fiamme si sono levate alte e lucenti verso 
il cielo e la vecchia è andata in fumo, è partita anche l’annunciata distribuzione gratuita di 
polenta e bruscit, dolci chiacchiere, vin brulé e the caldo per tutti.
Quando la piazza era ormai vuota, osservando le ultime fiamme sprigionarsi dalla brace e i 
volti compiaciuti di chi ha lavorato per questo evento, è sorta spontanea una riflessione: dove-
vamo ritornare in Oratorio, ma abbiamo riconquistato la Piazza! La Gioeubia è tornata! 
Quindi appuntamento per il prossimo anno, ultimo giovedì di gennaio, stessa ora, stesso posto!
Vi aspettiamo numerosi!!

Paolo Melloni

Festa degli Agricoltori	 1° febbraio 2015

GIOEUBIA 2015: finalmente… il ritorno!

18

AS
SO

CI
AZ

IO
NI

A 19

AS
SO

CI
AZ

IO
NI

Festa di San Vitale
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Carissimi Cittadini,
le Associazioni di Gorla Ma in rete,
in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale
la Parrocchia di Gorla Maggiore
i Commercianti di Valore in Comune
i ragazzi del Progetto Giobs
l’A.S.D. Gorla Maggiore
le Scuole di Gorla Maggiore
con gioia Vi annunciano il programma della prossima
FESTA DELLA MADONNA DEI SANTI VITALE E VALERIA!

DOMENICA 3 MAGGIO 2015
presso la via Roma e fino alla Chiesa di San Vitale

-	 Mercatino di bancarelle a tema principalmente artigianale/alimentare
-	 Laboratori didattici per bambini sulle attività artigianali
-	 Torneo di calcio balilla umano
-	 Mostra di pittura a cura dell’Università della terza Età allestita nella Chiesa di San Carlo
-	 Mostra degli spaventapasseri
-	 ore 9,45 S. Messa a San Vitale
-	 ore 11 concerto a cura dell’Ensemble della Scuola Civica Nuova Armonia Musicale sullo 

spiazzo antecedente la Chiesa di San Vitale
-	 Stand gastronomici con possibilità di pranzo
-	 ore 14 performance a cura delle classi prime della Scuola Primaria
-	 ore 15 corteo della banda e breve performance musicale sullo spiazzo antecedente la 

Chiesa di San Vitale
-	 ore 16 Celebrazione dei Vespri a San Vitale
-	 ore 17 Performance di Musica e Pensiero a cura delle Associazioni di Gorla Ma in rete
-	 ore 18,00 (fino alle 20,15) Aperitivo Musicale presso i Campetti
-	 ore 18,30 estrazione della lotteria presso i Campetti
-	 ore 19 premiazione vincitore Concorso Spaventapasseri presso i Campetti
-	 ore 20,30 Rosario e compieta a San Vitale
-	 dalle 21,30 continuazione della musica e della Festa presso i Campetti

VI INVITIAMO INOLTRE A COSTRUIRE IL VOSTRO SPAVENTAPASSERI
E A PARTECIPARE AL CONCORSO DEGLI SPAVENTAPASSERI!!!
Regolamento:
Per poter essere ammesso in gara il vostro Spaventapasseri dovrà
-	 poter essere piantato in un campo rimanendo in posizione eretta
-	 essere costruito con materiale di riciclo
-	 poter resistere alle intemperie
	 L’asta di appoggio o l’impalcatura di sostegno dovrà avere una lunghezza compresa tra 

1,50 m e 2 m (compresi i 30 cm che saranno affondati nel terreno).
Una giuria popolare sceglierà lo spaventapasseri più bello e il vincitore avrà diritto a un premio. 
Le opere in concorso, che dovranno pervenire al direttivo di Gorla Ma in rete entro e non oltre 
il 18 aprile 2015, saranno esposte in una mostra. Per la consegna delle opere sarà necessario 
accordarsi con le Associazioni di Gorla Ma in rete chiamando il 3403608461 o scrivendo a 
associazioni.gorlama@gmail.com.

DISPONIBILI INOLTRE I BIGLIETTI DELLA LOTTERIA DI SAN VITALE!! 
Un iPad Apple e tanti altri premi VI ASPETTANO!!!!!!
COSTO BIGLIETTO: 1 €

Tutto il guadagno ricavato dalle molteplici iniziative della festa sarà devoluto per il restauro 
della Chiesa di San Vitale.

Hanno aderito a Gorla Ma in rete: Proloco, Fondazione Torre Colombera, Scuola Civica 
Nuova Armonia Musicale, Associazione Icore, Associazione Coolturalia, Spazio 
Zero, Amici del Centro Diurno, Corpo Musicale Santa Cecilia, Scuola Primaria

mailto:associazioni.gorlama@gmail.com


Sho Bu Kan Karate
Lezione a Natale

Edusport: Camp Estivo, progetto
di educazione motoria e molto altro

21
Shoshin Nagamine scrisse: “Il karate può essere considerato come una lotta con se stessi, o come 
una maratona lunga tutta la vita, che può essere vinta solo attraverso l’autodisciplina, il duro alle-
namento e i propri sforzi creativi.”
E il maestro Massimo di “sforzi creativi” ne sa davvero qualcosa!
Dopo l’esperienza bambini – mamme non poteva mancare un appuntamento dedicato ai papà. 
Così il 19 dicembre 2014 gli allievi dello Sho Bu Kan Karate si sono ritrovati in palestra per allenarsi 
anche con loro.
Una serata magica: figli che insegnano ai propri genitori la gioia di praticare questo sport e mam-
me spettatrici d’occasione, che si trasformano in fotografe per immortalare i momenti più divertenti.
Questa è la sintesi del karate: rispetto reciproco, condivisione delle esperienze e tanto sport… ag-
giungi a questo la passione del maestro Massimo e la via per il karate è davvero più facile.

Mara e Massimo

Quando lo sport incontra la convivenza quoti-
diana, la condivisione di valori e attività, ecco 
che esprime al massimo il proprio potenziale 
educativo. Per questo il Centro Minibasket Dra-
ghi Gorlazy organizza un camp estivo intensivo, 
dove per una settimana intera, dal 31 Agosto al 
04 Settembre 2015, i bambini nati dal 2003 
al 2009 condivideranno un'esperienza umana 
e sportiva significativa. 
Il concetto di SQUADRA esce dallo specifico 
ambito del campo da basket per dilatarsi e di-
ventare elemento fondante delle giornate dei 
bambini, che non solo giocheranno, ma pran-
zeranno, faranno i compiti INSIEME, metten-
dosi uno a disposizione dell'altro. Il minibasket 
sarà l'attività predominante, ma non l'unica, in 
quanto nel corso della settimana i bambini si av-
vicineranno ad altre discipline sportive come il 
minivolley, l'atletica, il calcio e a giochi collettivi 
come caccia al tesoro, palla prigioniera e altri. 
Non mancheranno i momenti dedicati ai compi-
ti delle vacanze e a riflessioni attive sul mondo 
dello sport in generale (proiezioni di filmati e/o 
film tematici, realizzazione di disegni, lavori di 
gruppo etc.).
Insomma, i partecipanti diventeranno membri di 

una squadra allargata, che per una settimana si 
trasformerà in una grande famiglia.
Inoltre, il Centro Minibasket Draghi Gorlazy 
intende ampliare la propria offerta educativo-
sportiva per la stagione 2015-2016, al fine di 
coinvolgere ancor più bimbi nella grande fami-
glia del Palagorla!
Oltre al Camp Edusport della prima settimana 
di Settembre, infatti, e ai consueti corsi di mi-
nibasket per i bambini nati dal 2004 al 2010, 
avvieremo un corso di "Educazione motoria e 
avviamento allo sport di squadra" per i bimbi 
dai 3 ai 5 anni: un'ora alla settimana di gioco 
in palestra, per familiarizzare con i vari tipi di 
palloni e attrezzi sportivi, per sviluppare al me-
glio le capacità motorie di base e le capacità 
cognitive connesse al movimento...Ma soprattut-
to un momento di sfogo e di puro divertimento 
in un ambiente ampio e stimolante come il Pa-
lagorla!"

Il Responsabile del Centro Minibasket

Per info rivolgersi tutti i sabati
dalle 14 presso Palagorla.
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opo la flessione di adesioni dello scor-
so anno, in questa undicesima edizio-
ne della manifestazione “Trote della 

Brina”, abbiamo più che raddoppiato il numero 
dei partecipanti superando i cinquanta bambini 
e ragazzi iscritti… quasi un record!
Lunedì 8 dicembre 2014 eravamo ai Laghi Ra-
scarola di Marano Ticino (NO), splendido com-
plesso con acque cristalline popolate da belle 
trote, prati sempre curati, buona cucina e tanta 
cordialità.
La mattinata nebbiosa, freddina, ma senza la 
“brina” è volata via in un baleno. Le varie atti-
vità programmate hanno impegnato tutti i par-
tecipanti: pesca, “lancio tecnico leggero” e un 
“incontro mediatico” con i nostri amici pesci, ci 
hanno fornito l’occasione per trascorre piace-
volmente alcune ore tutti insieme. A conclusione 
dell’evento promozionale, come sempre gratu-
ito, foto di gruppo e quindi la distribuzione di 
canne da pesca e di tutte le trote prese, che sono 
state equamente suddivise tra i baby-pescatori. 
Da sempre, questa manifestazione è per noi 

un appuntamento molto gratificante e, proprio 
per questo voglio esprimere un sentito ringra-
ziamento all’Amministrazione Comunale e alla 
sezione F.I.P.S.A.S. di Varese che con il loro pa-
trocinio, approvano e sostegno il nostro impe-
gno. Un grazie anche ai tre partner: Todeschini 
Pesca di Rescaldina, i Fratelli Salmoiraghi S.R.L. 
di Gorla Maggiore e Stellini Assicurazioni di 
Fagnano Olona, che in questi momenti difficili 
forniscono un valido puntello alle attività promo-
zionali che l’associazione svolge per giovani e 
giovanissimi. 
Chiudo questo articolo lanciando un invito a tut-
ti i partecipanti: se vi è piaciuta questa prima 
esperienza di pesca vi aspettiamo il prossimo 
31 maggio alla dodicesima edizione di “Pe-
schiamo Insieme” per conoscere le nostre ami-
che carpe e i coloratissimi persici sole del Lago 
Mallone … rendez-vous assolutamente da non 
perdere!

      Paolo Melloni
Presidente A.D.P.S. Gorla Maggiore

Trote della Brina 2014

Kung Fu

D

Dopo il terzo posto dello scorso anno alla Coppa Italia 
- Francia il nostro atleta Federico Carucci della scuola 
di Kung Fu Cino-Vietnamita Feng Huang, sede di Gorla 
Minore, lo scorso 24 gennaio si è classificato primo al 
23° Torneo Rosà, combattimento a mani nude, presso il 
palazzetto di Pieve Emanuele.
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È primavera e la coccinella torna a volare

on le votazioni chiuse al 31/12/2014 i 
soci della Bocciofila hanno eletto il nuo-
vo Consiglio Direttivo che con rinnovate 
energie progetta l’attività del 2015.

A gennaio il Gruppo Bocciofilo con istruttori Fe-
derali è presente nelle scuole elementari riscuo-
tendo un appagante successo e graditi consensi.
Nel contempo inizia il 7° Gran Premio quale 
gara Regionale di carattere “individuale” al 
quale si sono iscritti ben 352 atleti con le fasi 
finali al 20/03/2015.
Al 14/02/2015 ecco l’appuntamento di SAN 
VALENTINO: una serata conviviale con 32 
coppie passata all’insegna di una piacevole 
animazione rammentando i “DETTI” dei nostri 
locali cantastorie.
Il nostro dire un po’ ironico ha incontrato inte-
resse, curiosità e sorrisini compiaciuti ma, so-
prattutto, ci è gradito sottolineare che a tutti i 
presenti era ben chiaro l’attimo in cui il noto 
arciere ”CUPIDO” ha avvicinato… l’altro ieri… 
i cuori in modo indissolubile.
Al 1/03/2015 l’incontro con i soci in assem-
blea per argomentare e deliberare la parte 
economica e le linee guida , le cui priorità per-
mangono l’agonistica, l’attività motoria, la pro-
mozione, la ricreazione, l’aggregazione senza 

tralasciare un po’ di cultura.
Un cordiale e sincero saluto a coloro che ci 
seguono e che ci leggono da parte dell’intera 
Associazione.
 

Gruppo Bocciofilo – Gorla maggiore
  Associazione Sportiva Dilettantistica

  Il Presidente
  Mario Colombo

La primavera è nell’aria!
Si risveglia la natura e la Coccinella ricomin-
cia a volare.
I campionati sono iniziati tutti meravigliosa-
mente! Tutte le atlete del sodalizio Gorlese si 
sono qualificate alla fase interregionale. 
A partire dal campionato di Categoria al qua-
le partecipano solo le atlete che stanno affron-
tando una preparazione indirizzata all’alta 
specializzazione, la cocci rappresentativa ha 
superato brillantemente la prova e nella cate-
goria allieve 1° fascia – riservata alle bambi-
ne nate negli anni 2005 e precedenti - Alice 
Moneta ha conquistato la medaglia di bron-
zo, Giorgia Biasi 4° e Astrid Balzaretti 
6°. Mentre nella categoria allieve 2° fascia – 
riservata alle ginnaste nate negli anni 2003 e 
2004 – ben 5 coccinelle figurano tra le prime 

20 atlete della Lombardia: Virginia Baga, 
Gaia Costantino, Arianna Fogliani, 
Anna Negrini e Ponti Letizia.
Anche nel settore seniores la Coccinella ha 
portato in alto Gorla Maggiore: Sofia Guf-
fanti affronterà la fase Interregionale con il 
titolo di campionessa regionale alla fune e con 
al collo la medaglia di bronzo alle clavette. 
Lo stesso sarà per Gladia Milanesi, che si 
tufferà nella fase interregionale vantando il ti-
tolo di campionessa regionale al cerchio nella 
categoria junior.
L’ultimo successo è stato nel campionato di se-
rie C dove la Coccinella ha presentato ben 3 
squadre e tutte avrebbero conquistato la fase 
Interregionale, se non ché il regolamento li-
mita l’accesso a solo 2 squadre per società. 
Anche in questo campionato le giovanissime 
coccinelle hanno conquistato per ben 2 volte 
la medaglia di bronzo. Non c’è che dire, in 
Lombardia la Coccinella ha ben pochi rivali!
Il prossimo appuntamento importante per tut-
te le Coccinelle è previsto per domenica 3 
maggio, presso il Palagorla, dove circa 
350 atlete provenienti dalle varie province 
lombarde e dal Piemonte si confronteranno 
nella 5° appuntamento riservato alla “Gara 
Intersociale” al quale potranno prendere 
parte tutte, ma proprio tutte le ginnaste che 
frequentano il cocci-mondo (dai corsi “Gioco 
Ritmica” al settore “Avanzato”).
Il programma della giornata sarà ricco di ap-
puntamenti ed impreziosito dalla partecipa-
zione delle atlete del settore agonistico. 
E allora viaaa! Tutti in palestra a tifare Coc-
cinella!

Novità dal gruppo bocciofilo
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Fogliani Arianna – Negrini Anna
Baga Virginia – Giorgia Biasi
Alice Moneta e Gaia Costantino
le atlete della serie C – squadra A

UL MÈ GORLA MAGIÙR
(I BEI RICORDI DI ANN INDRÈ)

UL PESÀTU,
U UMBRÀLATU,
UL MULITA

Un bèl po' da ann faa
dal dòpu guera in su, 
in paes a gà girea
di bei persunagi, 
un pesàtu al vignea
su daa costa, al purtea
su a biciclèta da dona
una casseta da pess
piena da giasc a da sùa
a ghèa Sù i acciughi
e dopu da drè al ghèa su
un'altra casseta cunt'una
vascheta piena da sarachi,

a ga tuchèa fa in svelta
a fa ul gir dul paes
parchè a gà sa sciugliea
ul giasc e al duea scapà a cà.
Ma sa fa a riguardas nò
dù mbralatu, cal girea
in di curtiu a giustà i bacheti
di umbrèi, mò ai sa butàn via
parchè al var no a pena da giùstai.
El mulita cal vignèa dentàr
in di curti a mùla i cùrtei e i forbis,
al duèa pedalà u a so biciclèta
par fa girà a mooola, da solitu
al pasèa do vooolti all'ann.
Par mò a le se in scì
parchè a ghè anca mò
di bei persunagi da
menziunà un po' par voolta.

Pepinu Pagan (Giuseppe Pagani)

La passione
per la pallavolo
Francesco Longhin
Atleta in vetrina
A Gorla, negli ultimi anni, la pallavolo è sempre stata  prati-
cata sia nel CSI sia nella federazione con squadre femminili.                                                                                                                                       
A volte, però, può succedere che questo sport affascini an-
che i ragazzi. È il caso di Francesco Longhin che, appasio-
natosi sin da piccolo al volley, ha deciso di praticarlo nella 
squadra  della Pro Patria. Francesco racconta che all'età 
di dodici anni ha inviato una richiesta di ammissione alla 
squadra di pallavolo di Busto Arsizio che lo ha tesserato 
per partecipare ai campionati di categoria. Oggi, dopo sei 
anni, il giovane pallavolista gorlese gioca in due squadre: 
nella categoria under 19 e nella serie c.
Francesco, perchè hai scelto la pallavolo? La mia scelta nel 
praticare questo sport parte da molto tempo fa, dalla mia 
infanzia, quando vedevo le partite dei giocatori in tv: da lì 
ho scoperto il mio interesse per la pallavolo.
Da sei anni giochi per la Pro Patria volley di Busto Arsizio...
Per poter allenarti costantemente immagino che tu debba 
fare grandi sacrifici, specialmente alla tua età! Sì è vero, 
i sacrifici che faccio per praticare questo sport non sono 

pochi; tuttavia, devo ammettere che sono sempre sostenuto 
dai miei genitori e dai miei nonni che mi accompagnano 
costantemente agli allenamenti e alle partite, mi stanno vici-
ni con entusiasmo e mi sostengono nelle sconfitte.
Sappiamo che giochi sia nell'Under 19 che in Serie c, con 
quali risultati? I risultati ci sono: io e i miei compagni di 
squadra giochiamo bene, ci divertiamo. A volte, quando 
si crede di far bene arriva la sconfitta, ma l'impegno di 
squadra è sempre costante.
Dove vorresti arrivare praticando la pallavolo? Al momen-
to penso a giocare e a divertirmi[...] Preferisco non auto 
giudicare le mie capacità, lascio questo compito a chi ne 
ha la competenza; tuttavia, se dovessi ricevere qualche 
chiamata(selezione) sono pronto a mettermi in gioco.
Il calcio non ti piace? Quando ho tempo guardo qualche 
partita in televisione,ma il calcio non mi ha mai attratto 
molto. Spesso mi viene naturale fare un confronto con la 
pallavolo, specialmente per quanto riguarda l'aspetto del 
gruppo-squadra che a mio giudizio è molto più compatta e 
unita nel volley.
Consiglieresti ad un tuo amico il volley come sport da prati-
care? Sicuramente. Tengo a dire però  che se si vuole pra-
ticare seriamente questo sport bisogna impegnarsi molto, 
fare sacrifici ed essere costanti nell'allenarsi.
In conclusione mi sembra più che doveroso augurarti tante 
belle soddisfazioni per la tua scelta di praticare il volley, 
nella speranza che un giorno Gorla Maggiore possa essere 
orgogliosa di avere un campioncino che ha ottenuto impor-
tanti risultati grazie a passione, costanza ed impegno.

 Antonio Quintiero
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Lettera di un cittadino

Due domande: una alla giunta e una alla cittadinanza
 
Alla Giunta
Come intendete procedere per la soluzione della problematica relativa al 
ripristino del profilo dei lotti già chiusi della discarica?
Per favore non rispondete che dipende dalla Regione o dalla Provincia: loro 
decidono in base a quello che gli si presenta.
Riassumo: qualche lotto ormai chiuso da almeno 10 anni ha perso il pro-
prio profilo creando un avvallamento (una conca) che sembra “debba” 
essere ripristinata. Durante un'”assemblea pubblica” (forse sbaglio la de-
finizione) l'opinione comune degli amministratori era di riaprire i lotti per 
buttarci ancora monnezza per riempire così il buco: questo avrebbe portato 
entrate al Comune. “Se non lo facciamo noi lo farà Mozzate, non facciamo 
le verginelle”: erano le motivazioni portate a supporto di questa tesi.
 
Alla cittadinanza
Ma voi volete riaprire dei lotti chiusi da anni, riempiti in anni in cui la 
raccolta differenziata non si sapeva cosa fosse, piena di roba marcia e 
puzzolente che appesterebbe la nostra aria e le nostre vite per mantenere 
le entrate del Comune così come sono?
Il patto di stabilità non c'entra (spesso penso che se non ci fosse stato 
sarebbe stato un bel problema per qualche amministratore che avrebbe 
dovuto agire), a noi semplicemente questi soldi non servono.
Paghiamo 30 euro all'anno in più di tasse comunali, perchè no? Invece di 
morire di puzza.

•	 Non diamo 1 milione di euro al sociale per un certo numero di fa-
miglie che non siamo riusciti a recuperare negli ultimi 10 anni o 
per finanziare progetti di dubbio interesse sociale (come scrivere un 
curriculum).

•	 Non diamo una montagna di soldi alla scuola di Solbiate (capo fila 
del nostro comprensivo) venduti come "diritto allo studio " di cui 
meno della metà torna a Gorla o forse meglio motivo delle mie dimis-
sioni dal Consiglio di Istituto) NON SAPPIAMO QUANTI NE TORNANO 
A GORLA; diamoli al Comitato Genitori che si costituisca ONLUS e 
pensi alle vere necessità dei nostri ragazzi.

 
•	 Non spendiamo 1 milione di euro per mantenere un numero di di-

pendenti comunali incredibilmente sproporzionato rispetto al nume-
ro di abitanti di Gorla, non gestendo più direttamente attività non 
strategiche (acquedotto, riscossione...) e non riassumendo quando 
qualcuno va in pensione, come è invece appena successo per due 
posizioni nel mese di dicembre (= 150.000 euro/anno). Le aziende 
fanno così per ridurre i costi e non chiudere e molta gente a Gorla 
sa di cosa parlo

 
•	 Non foraggiamo le società sportive senza andare nel dettaglio di 

quanti numeri di iscritti di Gorla hanno nelle loro fila (spesso pochis-
simi).

  
Questa mia per informare, essere informato ed evitare di subire decisioni 
prese al fotofinish solo per mantenere lo stato delle cose che sempre meno 
va a vantaggio ed è interprete delle volontà della maggioranza della citta-
dinanza di Gorla Maggiore
 
Nella politica mai, secondo me, bisogna scivolare nel populismo (faccio 
solo quello che vuole la piazza), ma ancora meno nella autoreferenzialità 
(io so cosa è bene per voi).

Cordialmente
VMC

Ringrazio il cittadino che ha scritto questa lettera perché ci da la possibilità di entrare nel 
merito di alcune questioni di fondamentale importanza per l'amministrazione di un paese, 
presente, ma soprattutto futura.

INNANZITUTTO LE TASSE: in questi anni l'obiettivo dell'amministrazione che guido è sem-
pre stato quello di minimizzare l'impatto fiscale a carico dei cittadini e delle attività che 
risiedono sul territorio. Abbiamo sempre cercato infatti di non gravare sulle tasche dei 
cittadini soprattutto in questo periodo in cui anche poche centinaia di euro rappresentano 
in molti casi un esborso importante. Aggiungo che nel 2005 ricevevamo trasferimenti dallo 
Stato per 1,2 milioni ogni anno; nel 2014 ne abbiamo ricevuti 400.000 euro, quasi il 
70% in meno!
Molto spesso inoltre le tasse che il Comune incassa vengono girate tali e quali allo Stato, 
per cui si opera  unicamente in qualità di "agente della riscossione" e aggiungo che siamo 
l'unico comune della zona a non applicare l'addizionale IRPEF comunale e che l'eventuale 
applicazione di questa imposta avrebbe gravato per ben più dei 30 euro citati! 
Tutto questo è stato fatto mantenendo alta la qualità dei servizi verso la Cittadinanza. Altri 
paesi vicini a noi non hanno operato allo stesso modo e sono stati costretti a penalizzare 
settori importanti.​

Per quanto riguarda poi il CONTROLLO E LA RIDUZIONE DELLA SPESA i numeri parlano da 
soli: nel 2005 la spesa corrente del Comune di Gorla Maggiore valeva 4,3 milioni di euro; 
nel 2014 abbiamo chiuso l'anno con un valore di 3,8 milioni. Si tratta di una riduzione 
molto importante, realizzata prestando attenzione a tutte le voci di spesa, senza togliere 
servizi o intaccarne il livello erogato. Aggiungo inoltre che negli ultimi 2 anni, a fronte di 4 
pensionamenti, abbiamo assunto l'equivalente di 2 persone, con un risparmio del 50%; il 
Comune di Gorla Maggiore inoltre impiegava più di 30 persone nel 2005, al 31 dicembre 
2014 sono 27. Tutto questo per dimostrare che l'attenzione verso ogni possibilità di ridurre 
il livello globale della spesa rimane sempre altissima. Aggiungo poi che il Patto di stabilità 
ha penalizzato la gestione del Comune, impedendoci di utilizzare i nostri soldi (i soldi dei 
nostri cittadini) accantonati negli anni passati. 

ARGOMENTO DISCARICA: ormai i conferimenti sono cessati; resta solo una piccola quota da 
depositare nel corso del 2015. Il gestore ha presentato una domanda di risagomatura del 
profilo della discarica a causa dei forti avvallamenti che si sono creati nei lotto più vecchi 
e la Regione ha già espresso parere favorevole. Attualmente la pratica si trova in Provincia 
per il rilascio dell'Autorizzazione Integrata Ambientale. Il Comune ha da tempo espresso il 
suo parere con estrema chiarezza sull'argomento: ogni eventuale conferimento aggiuntivo 
deve essere fatto in assoluta sicurezza per l’ambiente e i cittadini di Gorla.
Il Comune ha chiesto di applicare la regolamentazione più rigida sulle tipologie di rifiuto, le 
modalità di conferimento, le soluzioni tecniche arrivando a porre il proprio diniego quando 
sui punti dove non si è ravvisato l’interesse per i cittadini di Gorla (come per l’impianto di 
essiccamento dei fanghi che è stato annesso alla presente richiesta).
La risagomatura del profilo è evidentemente una questione che dovrà essere gestita nei 
prossimi mesi, ma siamo certi di aver posto le basi affinché la soluzione che verrà scelta sia 
la più corretta per tutta la comunità. La gestione della discarica in questi 20 anni è sempre 
stata affrontata con chiarezza e in stretto contatto con gli enti preposti al controllo: Arpa, 
Asl, Provincia ecc. Ogni soluzione deve essere condivisa con questi enti e nell'interesse 
fondamentale dei cittadini.

Per quanto riguarda il CAPITOLO SCUOLA, ogni euro erogato all'Istituto Comprensivo Gorla-
Solbiate è certificato e il suo utilizzo è controllato dal Consiglio d’Istituto che è formato per 
metà da insegnanti e genitori di Gorla Maggiore. Abbiamo investito molto in tutti questi 
anni nel diritto allo studio e l'amministrazione ha sempre collaborato ottimamente con i 
responsabili di plesso. Ogni euro girato all'Istituto è stato utilizzato per progetti nelle nostre 
scuole e il Piano di Diritto allo Studio è sempre stato progettato insieme ai rappresentanti 
delle scuole. La realtà è che ogni anno l'Amministrazione ha investito in tutte e 3 le scuole 
presenti sul territorio in maniera molto importante cercando di mantenere un elevato livello 
di qualità sia delle strutture che dei progetti integrativi. Dire che meno della metà dei soldi 
dati alla scuola di Solbiate ritorna al nostro istituto è profondamente sbagliato e scorretto.​

Il sindaco
Fabrizio Caprioli


